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ANTONIO 3SrEVIA.NI

BRIOZOI FOSSILI DELLA FARNESINA E MONTE MARIO

PRESSO ROMA

Con due tavole (tav. V, VI [I, II
|
).

I Briozoi clie formano argomento di studio per questa meriioria, provengono tutti dai classici giacimenti

della Farnesina e Monte Mario, comprese le pendici rivolte verso Valle dell'Inferno^ S. Onofrio, sino al fosso

di Acquatraversa.

II materiale abbondante avuto a disposizione, mi ha permesso di determinare ben 110 specie e varietà,

riconoscendo così nelle citate località, straordinariamente ricche per fossili di altre classi, uno dei giacimenti

terziari italiani piiì cospicui in fatto di Briozoi.

Gli esemplari studiati appartengono in piccola parte alla mia collezione, altri sono della collezione Rigaggi

posseduta dal Museo geologico della R. Università, moltissimi mi furono favoriti dal prof. Romolo Meli, dal-

l' ing. Enrico Cleexgi, dal cav. Attilio Zdccari, e dal sig. Angelo Martinetti; ebbi pure alcuni esemplari dal

prof. Giuseppe Tucgimei e da altri ; a tutti questi signori, ed in special modo al prof. Poetis che mi permise lo

studio della collezione Rigaggi e pose a mia disposizione anche la sua ricca biblioteca, esprimo pubblicamente

i miei più vivi ringraziamenti.

Mi è grato aggiungere che dietro mia preghiera, ho potuto accrescere la collezione dell'Università delle

specie mancanti, favoritemi dai signori Meli, Clerici e Zuccaei, oltre quelle date da me stesso, cosicché la

serie dei Briozoi posseduta ora dal Giibiuetto di Geologia corrisponde esattamente al mio lavoro.

I Briozoi di Monte Mario e della Farnesina, avevano prima d'ora offerto occasione di studio al Conti,

al Reynevald, al Mantovani, al Manzoni, ed a pochi altri, ma sempre incidentalmente, come si rileva dalla se-

guente bibliografia, che spero completa.

1854. De Rathevald, V. Hkcke et Pojsrzi. Catalogue des fossiles du Monte Mario (jrrès Rome). Versailles.

Palaentographia italica, toI. I. 11
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Nel catalogo, che segue una breve descrizione delle colline di Monte Mario, fra 272 fossili diversi, si

trovano indicati i seguenti Briozoi.

N. 258. Vaginopora fragiUs Defh Michl. pi. 4C, fig. 22

» 259. Membranipora reiieulum Blain. ... » » 15, » 5

» 260. Hornera striata Edav » » 76, » 7

» 261. Cellepora pumicosa Lk » » 14, » 12

» 262. » supergiana Mioh » » 15, » 2

» 263. Adeons lamellosa Mioh » » 78, » 5

» 264. Escliara Sedgicickii Edw » » 78, » 6

» 265. Lunulites sp. nov. (CC) » »

» 266. Discopiorella intermedia Micht. ... » » 15, » 7

» 267. Retefora echinulata Blain » » 14, » 11

» 268. Idmonea coronopus? (DDj » »

A pag. 20 (CC) viene descritta una nuova specie che ho trovato in collezione (Coli. Rigacci, Università)

come Lunulites Marii Rayn. E questa la Cwpularia .Reussiana del Manzoni

La Idmonea (DD) vi è descritta come /(/. affinis, affine cioè alle Id. coronopus del Bacino di Parigi.

Manca in collezione, e dalla descrizione non è possibile dire a eguale specie si debba riferire, forse è una Tubu-

lipora.

Per le altre specie, ecco i riferimenti da me proposti;

Vaginopora fragilis Dkfh. = Melicerita fistulosa Lin. e Johnsoni Bk.

Membranipora reiieulum Blainv. = Membranipora reticulum Lin.

Hornera striata Edw. = Hornera frondiculata Lmk.

Cellepora pìtmicosa Lk. = Umbonula? pumicosa Ltn. ed altre specie.

» superfjiatta Mioh. = Scliixoporella Romana Nev.

Adeone lamellosa Mich. = Hippoporina foliacea El. et Sol. od anche Sohizoporella sanguinea Nohm.

Eschara Sedgwickii Edw. = Schizoporella unicornis John.

Discoporella intermedia Micht. = Gupularia umbellata Defh.

Retepora echinulata Blainv. = Retepora cellulosa Lin.

1864. Conti Angelo. Il Monte Mario ed i suoi fossili siibapennini. Róma.

Nell'elenco dei fossili a pag. 36, si legge:

Mollusca Bryozoa Ehkhn.

Trocopora?

Lunulites?

Discopoì-ella intermedia Mtch.

» romhoidea Conti

Vineularia fragilis Dkfh,

Esrliara tìedgwicìcii Enw.

Hornera striata Enw.
Cellepora pumicosa Lin.

» supergiana 'Micir.

Adeone lamellosa Micn.

Membranipora reticulum Blain.

Terebripora ?

Retepora echinulata Blain.

Uiretepora ? subapennina Conti

Kntalophoi-a ccllaroidcs Lmk.

Crisisi)ia ?

lilmonca affinis Rayn.

Tubulipwa ?
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Zonopora? Ceriopora?

Myriopora? Polytrema?

MmiticuUpora ? Bryoxoa ? ? ?

Fasciculipora?

Questo elenco varia di poco da quello precedentemente riportato del Ratnevald. Confrontando gli esem-

plari coi cartellini della collezione Rigaggi, posso — per le specie non indicate nel catalogo precedente — sta-

bilire queste determinazioni :

Trocopoì-a? = Ciqndaria Reussiana Mnz.

Discojjorella romboidea Conti = » canariensis Bx.

Vincularia fragUis = Melicerita fistulosa Lin. e M. Johnsoni Bk.

Eschara Sedgwiekii = Schix,oporella imicornis John, e Micropwella polystornella Rss.

Biretepora subapemiina Conti = Mkroporella ciliata Lin.

Entalophora cellaroides = Entalophora prohoscidea Edw.

Ch'isisina? = Tubulipora typica Mnz. e T. major John.

Myriopora ? == Microporella piolystomella Rss.

Monticulipora ? = Osthimosia coronopus S. W.
FascicidÌ2)ora? = Tubulipora flabellaris Fabk.

Tubulijìora? = Entalophora elavata Bs.

Polytrema? = Osthimosia coronopus S. W.
Ceriopora? (è un foraminifero).

Rimane impossibile fare un qualsiasi riferimento per:

Terebiipora ? Zonopm-a ?

Nella descrizione delle specie posta piìi innanzi, citerò per ciascuna quale sia la relativa determinazione

rinvenuta nella collezione Rigaggi, che come si sa fu fatta dal Conti.
«

1869. Manzoni Angelo. Brioxoi Pliocenici Italiani. Vienna.

Sono citati di Monte Mario :

Gupularia canarietisis Bk. = Discoporella rhomboidea Conti.

» Reussiana Mnz.

1870. Manzoni Angelo. Briozoi fossili Italiani. Quarta Contribuzione. Vienna.

Di Monte Mario ricorda solo:

Salioornaria farciminoides John.

1878. "Waters Aethtje "William. Bryozoa from the Pliocene of Bruccoli (Sicily). Mancliester.

Fra le varie specie di Bruccoli, cita di Monte Mario, la

Cupularia Reussiana Mnz.

1882. Z-occAEi Attilio. Collezione Rigaggi. Catalogo dei fossili dei dintorni di Roma. Roma.

I fossili di questa collezione sono catalogati per terreni con questo ordine:
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1.° Fossili delle Marne inferiori del Monte Vaticano. Attribuite al Miocene superiore — Piano Torto-

niano Matee.

2.° Fossili del Monte Mario e suoi dintorni. Attribuiti al Pliocene superiore.

Nessun Briozoo è citato nel primo piano ; nel secondo sono indicati solamente alcuni generi col seguente

ordine :

1. Cellepora 5. Bidiastopora 9. Hornera

2. Eschara 6. Idmonea 10. LicJienopora

3. Retepora 7. Entalophora 11. Myriozowm

4. Diseopwella 8. Vincularia 12. eie. etc.

1884. Maktotant: Paolo. Descrizione geologica della Campagna Romaìia. Torino, ed. 2.^

Vengono riferiti al Pliocene inferiore i fossili della Farnesina, fra essi sonvi :

N. 202. Cellepora pmnicosa b'Oeb. N. 206. Eschara Sedgwickii Edat.

» 203. » supergiana d'Oeb. ' » 207. Lunulites romboidalis Mììnst.

» 204. Escharina gracilis d'Oeb. » 208. Ciipularia Cnvieri d'Oeb.

» 205. Hornera striata Edw. » 209. Retepora echimilata Blaiit.

Vedi in proposito le osservazioni già fatte ai cataloghi del Ratnevald e Conti, aggiungerò solo il con-

fronto colle mie determinazioni per le specie non indicate piti sopra:

Escharina gracilis = Micropora impressa Moll.

Lunulites romboidalis = Citpularia canariensis Busk.

Oupularia Cuvieri = » umbellata Defk.

1888. Cleeici Ejteico. Sulla Corbicula fìuminalis dei dintorni di Roma ecc. Eoma.

Dal giacimento di Acquati-aversa provengono molti fossili, e fra essi sei specie di Briozoi e cioè:

Briozoi chilostomati

Salicoì'naria farciminoides John. = Vincularia fragilis Conti.

Membranipora calpeìisis Bk.

» ti(berculata Bosc. (Flustra).

Cellepoì'a piumicosa Lin.

Cujndaria canariensis Bk. = Di,seoporella rliomboidca Conti.

» Reussiaìia Mnz. = ? C. Oweni Geay {Lunulites).

II signor Clerici mi ha favorito in comunicazione le sue ricche collezioni di Briozoi, e fra gli esemplari ne

ho rinvenuto alcuni di Acquatraversa. Lo studio di essi fa così modificare l'elenco:

Membranipora irregularis n' Oeb.

» reticulum Ijin.

Ongchocclla vibraculifera Nev. n. sp. = Membmnipora tuherculata Bosc. (Clekici).

Melicerita fistulosa Lin. = Salicornaria farciminoides John.
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Melicerita Johnsoni Busk

Cupularia canariensis Bk.

» Reussiana Mnz,

Osthimosia coronopus S. W.

Salicornaria farciminoides John. (Clerici).

= Cellepora pumicosa Lin. (Clerici).

Riassumendo le citate specie, eliminando quelle che assolutamente non è possibile riferire a forme ora

note, e vagliando quant' altro vi è di incerto nelle predette determinazioni, si ha che complessivamente le

specie conosciute dell'importante giacimento romano, erano solamente una ventina; io ne porto il numero a

110;- delle quali 20 ritengo nuove per la scienza; e fra esse una vien riferita ad un genere nuovo, che ho

fatto recentemente conoscere agli studiosi con pubblicazione speciale.

Ecco il quadro generale delle specie col confronto di alcuni fra i giacimenti più conosciuti.
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Cheilostomata

Gen. Aetea Lmx.

1 anguiìia Lin. {Sertiilaria) ...... — — + — — + — + +
2 truncata Landsb. (Anguinaria) Tav. V [I], fig. i .

Gen. Scrupocellaria V. Ben.

" — — — + +

3 scruposa Lm. {Sertidaria)

Gen. Vibraculina Nev.

— — — — — + ? — + + + +

4 Conti Nev. Tav. V [I], fig. 2, 3, 4

Gen. Membranìpora Blainv.

— — — — — — — —

5 retkulmn Lin. {MiUepora) — + + + + + + + + + + +
6 Cmnillae Nev. n. sp^ Tav. V [I], fig. 5 . . . .

— — — — — — — — — — — —
7 catenularia Jam. {Tubipora) — — —

.

+ — + — — + — + +
8 irregularis d'Orb — + — + — + — — + + — +
9 lineata Lm. (Fhtstra) — + — — — + — — + — + +

10 goleata Bk. . . — + — + + + — + + + — +
11 minax Bk. .........

Gen. Onychocella Jul.

^ ^ " " + +

12 aìigitlosa Ess. (Celleyora) Tav. V [I], fig. 7 . + + + + + + — — + + + +
13 vibraculifera Nev. n. sp. Tav V [I], fig. 6 .

Gen. Micropora Gray

sottogen. Gargantua Jul. (g.)

14 hippocrepis Goldf. {Cellepora) Tav. V [I], fig. 8 .

sottogen. Calpensia Jul. (g.)

—
1 + + + + — + + + "

15 impressa Moll (Eschara) — + — + — + + — + + + +
- 16 » var. farnesinae Nev. n. v. Tav. V.[I], fig. 9 .

— — — — — — — — — — — —
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sottogen. Manzonella Jul. (g.)

17 exilis Mnz. {Membranipora) Tav. V [1], fig. 10, 11

Qen. Me li cerila M. Edw.

— — — — + — — — - — —

18 fistvlosa LiN. (Eschara) Tav. V [1], fig. 12 . — + + + + + + + + + + +
19 miitinensis Nam. (Salkornaria) Tav. V [I], fig. 13, 14 . _ .

—

— + — — — — — .

20 Johnsoni Bk. (iVe^Zw) Tav. V [I], fig. 15-17 .

Gen. Cupuiaria Lmx.

— - — + — — + — — + +

21 cdnwì'iensis Bk. ........ + + — + — + + + + + +
22 umbellata Defr. (Limulites) — + + + + + + — + + — +
23 Beussiana Mnz

Gen. lUembraniporella Smitt

— + — ~

—

+ + +

24 nitida John. (Lepralia) Tav. V [I], fig. 18, 19 .

Gen. C r i b r i 1 i n a Geay.

— ~ — + — + +

25 radiata Moll {Eschara) Tav. V [1], fig. 20, 21 .

sottogen. Figularia Jul. (g.)

+ + + + + + + + + + +

26 figìdaris John. {Lepralia) Tav. V [I], fig. 22 .

Gen. Cliorizopora Hks.

.

—

+ + + + -f- + + +

27 Brongniartii Aud. (Flustra)

Gen. Microporella Hks.

sottogen. Fenestrulina Jul. (g.)

+ + + + + + + + + +

28 Maliisii Aud. (Cellepora) — — — + — + + — + — + +
29 cUiata LiN. ^Cellepora) Tav. V [I], fig. 24, 25

.

— + + + + + + + + + + +
30 » var. castrocarensìs Nev. n. v. Tav. V [I], fig. 26.

sottogen. Diporula Hks. (g.)

— " ' + " " "

31 verrucosa Pbach (Eschara)

sottogen. Hecl<elia Nev. n. s. g.

— " + + + + + + +

32 violacea John. {Lepralia) Tav. V [I], fig. 27-29 — + + + + + + — + + + +
33 iuhulifera Nev. n. sp. 'i'av. V [I], fig. 30

.

sottogen. Reussina Nev n s. g.

— ~ " " " " " '

34 polystomella Ess. (Eschara) '

sottogen. Calloporina Nr.v. n. s. g.

— + + + + ' • + +

35 decorata Rss. (Cellepora) Tav. V [I], fig. 23 .

Gen. HIppoporIna Nev. n. g.

+ + + + + +

36 foliacea Ell. et Sol. (Milkpora) — — — + + + — + + + + +
37 » var. bidentata M. Enw. (sp.) .... — — — — — — — + — — + +
38 PaJUasiana Moll (Eschara) — — — — — — — — — + + +
39 adpressa Bk — — + — + + — + + + + +
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GcQ. Myriozoum Don.

40 truncatum Fall. ........
Gen. Schìzoporella Hks.

Hr + + + + " + ' + +

41 Clerici Nev. n. sp. Tav. VI [II], fig. 1 .
— — — — — — — — — —

.

42 pulclira Nev. n. sp. Tav. V [I], flg. 36, 37 — — — — — — — — — — —
43 linearis Hass. (Lepralla) Tav V [I], fig. 35 + + + — + — — + + + +
44 biaperta Mich. {Eschara .... — + — + + + + — — — + +
45 Cavolìni Nev. d. sp. Tav. VI [II], flg 2 .

— — — — — — — — — — — —
46 romana Nev. n. sp. Tav. V [I], fig. 31-34. — — — — — — — — — — — —
47 Meli Nev. n sp Tav. VI [II], fig. 3 — — — — — — — — - — — —
48 sulcata Nev. n sp. Tav. VI [II], fig. 4, 5 — — — - — — — — — — —
49 Rigacci Nev. n. sp. Tav. VI [II], fig 7 .

— — — — — — — — — — — —
50 viilgaris Moll (Eschara) Tav. VI [II], fig. 13 — + + + — + — — + — + +
51 Dutertrei Aud. (Flustra) Tav. VI [II], fig. 6 — + + + — — + — — — + -f-

52 globidifera Nev. d. sp. Tav. V [I], fig. 38. — — — — — — — — — — — —
53 wiicornis John. (Lepralia) Tav. VI [IIJ, flg. 5i-U + + + + + + + — + + + +
54 » var. ansata Gray (sp.)

— + — — + + + — + — + +
55 sanguinea Noem. {Hemeschara) — + — + + + — — + + + +
56 profunda Nev. n. sp. Tav. VI [II], flg. 12 — — — — — — — — — — — —
57 aiiriculata Hass. (Lepralia) — — — — — — — — + — + +

Gen. Teuchopora Nev. n. g.

58 castrocarensis Mnz. (Alecfo) Tav. VI [II], fig. 14 .

Gen. Osthimosia Jul.

— — — + — + — — — — — —

59 coronopus S. Wood (Cellepora)

Gen. Smittia Hks.

— — — + + + + + + + + +

60 Landsborovii John. (Lepralia) Tav. VI [II], flg. 16 + — — — — — + ... + +
61 cheilostoma Mnz. (Lepralia) Tav. VI [II], fig. 29, 30 . — — — — + + — — + + + +
62 reticnlata Mac Gil. (Lepralia) — — — + — - — — — —

63 » var. systoìostoma Mnz (sp.) Tav. VI [II], fig. 22-27

sottogen. Marsillea Nev. d. s. g.

— + + + " + " "

64 cervicornis Pal. (Millepora) — + + + + + — + + + + +
65 concinna Bk. (Lepralia) Tav. VI [II], fig. 20, 21 .

sottogen. Waiersipora Nev. n. s. g.

" " (Australia) + +

66 cuculiata Bk. (Lepralia) Tav. VI [II], fig. 15

sottogen. Phylactella Hks. (g.)

— + — + — — — + + +

67 labrosa Bk. (Lepralia) Tav. VI [II], flg. 31 . . .
— — — — — — + — — — — +

68 Portisi Nev. n. sp Tav. VI [II], fig 18 .
— — — — — — — — — — — —
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sottogen. Mucronella Hks. (g.)

69 coccinea Abild. (Cellepora) Tav. VI [II], fig. 28 + + + + + + — — + — + +
70 variolosa John. (Lepralia) Tav. VI [II], fig. 17

sottogen. Reussia Nev. n. s. g.

" + + " + + " ~ " + +

71 regularis Kss. (Escliara) Tav. VI [II], fig. 19. — — + „_ — — — 1 — — —
72 Zuccarì Nev. n. sp. Tav. VI [II], fig. 32. . . .

sottogen. Palmicellaria Ald. (g.)

—

_

' " "

73 Sltenei Sol. {Millepora)

Cren. Umbonula? Hks.

—

— — — — + — + — + +

74 ramulosa Lm. (Cellepora) Tav. VI [II], fig. 33 — — + — + + + + + + +
75 fumicosa Lin. (Cellepora)

Gen. Tubucellaria d'Orb.

" ~ + " + + ? " + + +

76 Farnesinae Nev. n. sp. Tav. VI [II], fig. 34 . . . — _ — — — — — — — — — —
77 » var. cribrosa Nev. n. var

Gen. Po ri n a d'Ore.

— — — — — •— — —

78 borealis Bk. (Oncliopora)

Gen. Retepora Imp.

— — — •

—

+ — — + — + +

79 cellulosa Lin. (Millepora) — + + — + + + + + + + +
80 Beaniana King — — — — — — + — — — + +
81 simplex Bk . . . .

Cyclostomata

Gen C risia Lmx.

+ +

82 denticulata Lk (Celiarla) Tav. VI [II], fig 35 — — — — — — + — + + + +
83 elongata M. Edw. Tav. VI [II], fig. 36 .

— — — — — — — + + + + +
84 » var. angustata Wat. Tav. VI [II], fig. 37

.

— + — — — + — — — — + —
85 fislulosa Hel. Tav. VI [II], fig. 38

Gen. Anguisia Jul.

~ " " + + + " +

86 Jullieni Nev. n. sp. Tav. VI [II], fig. 39, 40 .

Gen. H or nera Lmx.

— — — — — — — —

87 frondiculata Lmk. (Retepora)

Gen. Idmonea Lux

+ + + + + + + + + + + +

88 atlantica Ford. — — + — — + — + + + + +
8g aerpens Lin. (Tubipora) — — — + + + — — + + + +
90 vibicata Mnz — — + — — — — + — + — ?

01 concava Ras. + ? — — — -1- — — + — + —
92 criJitala GioM — — — (Pianosa) — — — — —
93 irregularis Miiii. (Tubulipora) — — — - + + — — + — + —
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Gen. Tubulipora Lk.

sottogen. Filisparsa d'Orb. (g.)

94 tj/pica Mnz. (Filisparsa) — — + — — — — — — — — —
95 seriatopora Rss. (Filisparsa)

sottogen. Stomatopora Be. (g.)

" + " " " _ — "

96 major John. (Alecfo) . + — — — + + — — + + +
97 dilatans John. (Aledo)

sottogen. Tubipora Lm. (g.)

' " ^ + + " + +

98 fimbria Lk. ......... — — — — — — + — — — + +
99 flàbellaris Fabr

sottogen. Pavotubigera d'Orb. (g.)

~ + + + + + + + + + +

100 dimidiata Kss. (Befrancia)

sottogen. Diastopora Lux. (g.)

+ — — —

101 simplex Bk. (Diastopora)

Gen. Entalophora Lmx.

" ' " " + " + ? +

102 regularis Mac Gil — — — — + + ,+ — — — — +
103 proboscidea M. Edw. (Pustulopora) — + + + + + — + + + + +
104 clavata Bk. (Pustulopora)

Gen. Lichenopora Defe.

" ' " + + " + + +

105 hispida Plem. (Discopora) + + — + — + + — + + + +
106 mediterranea Blaint. ....... — — — — — — — — + + + —
107 radiata Ano. (Melobesia) — — — — — + — — — + + +
108 prolifera Kss. [Befrancia) . . .

Gen. Frondipora Imp.

' " + " ~ ^ ^

109 MarsUii Michx. — — — — + — — + — + + +
HO verrucosa Lmx. (Krusensterna) . . . .

— — — — — + — — + — + +

Palaentogi-aphia italica, voi. I. 12
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Per la compilazione del quadro sopraripoi-tato, mi sono servito, per i Briozoi fossili, dei seguenti lavori:

Eocene Alta Italia:

Reuss a. e. Die foss. Aiith. und Bri/oz. d. Schicht. von Crosara. 1868.

GoTTAEDi G. B. Brioz. foss. di Montecchio Maggiore. 1885.

WiTEES A. W. North-Itaì. Bry. - Chilost. 1891.

N. 1. B. — Cydost. 1892.

Miocene Calabria:

Sequenza G. Form. terz. Reggio. 1879.

Miocene Austria-Ungheria:
Reuss A. E. Die foss. Bryoz. d. Oester.-JJng. Miocàns, 1. Abili. 1874.

Manzoni A. I Brioz. foss. del Mioc. dAusi.-Ungh., 2. p. 1877.

e. s. 3. p. 1877.

Pliocene di Castrocaro:

Manzoni A. 1 Brioz. d. plioc. ant. di Castrocaro. 1875.

Neviani a. Seconda contr. alla conosc. d. Brioz. foss. ital. 1893.

Pliocene di Modena e Piacenza:

Namias I. Contr. ai Brioz. -plioc. d. prov. di Modena e Piacenza. 1891.

Pliocene di Calabria:.

Sequenza G. Form. terz. Reggio. 1879.

Pliocene inglese:

BusK G. A Monogr. of the foss. Polyz. of the Crag. 1859.

Postpliocene Livorno:

Neviani A. Contr. alla conosc. dei Br. fos. Ital. 1891.

Postpliocene di Calabria:

Sequenza G. Form. terz. Reggio. 1879.

Postpliocene di Rodi:

Manzoni A. Bryoz. du Plioc. sup. de l'Ile de Rhodes. 1871.

Pergens Ed. Plioc. Bryoz. von Rhodos. 1887.

Dai possibili confronti fatti con le specie viventi o no nel Mediterraneo, con quelle fossili dei vari giaci-

menti, si giunge alla seguente statistica:

Generi noti N. 27

» rinvenuti per la prima volta allo stato fossile » 1

» nuovi » 3

Sottogeneri noti (o generi cui assegno il valore di sottogeìieri) . . » 14

» nuovi » 6

Specie note » 86

» nuove » 17
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Varietà note (o specie considerate come varietà) N. 4

» nixove » 3

Specie, varietà, viventi nel Mediterraneo » 71

» » in altri maii » 71

Specie, varietà, viventi nel solo Mediterraneo » 6

» conosciute solo aUo stato fossile » 13

» rinvenute per la prima volta allo stato fossile » 2

» a comune coli' Eocene dell' Alta Italia » 9

» » col Miocene di Calabria » 38

» » » di Austria ed Unglieria . ...» 34

» » col Pliocene (antico) di Castrocaro » 41

» » » dell'Emilia » 39

> » » di Calabria » 57

» » » (Crag) d'Ingliilterra » 33

» » col Postpliocene di Livorno » 24

» » » di Calabria » 50

» » » di Eodi » 43

Fino ad ora i geologi non si sono trovati troppo di accordo nel riferire ad una determinata epoca il gia-

cimento della Farnesina e di Monte Mario, per quanto di tali formazioni si conoscano moltissinù fossili di

vari tipi. La maggior parte riferiscono le sabbie argillose grigie e le sabbie gialle al Pliocene superiore,

pochi le fanno piiì antiche, altri le ritengono del Postpliocene infei-iore. L'indole di questo mio lavoro non mi

permette di entrare in proposito in minute disquisizioni, tralascio quindi di citare le memorie del Ponzi, del

Capellini, del Meli, del Portis, del Tuccimei ecc., riferendomi solo a quella che piìi concorda, per la serie stra-

tigrafica, colle mie vedute.

La successione degli strati è certamente la seguente, come trovo pure nella memoria dell' ing. Cleeici

" La formazione salmastra nei dintorni di Roma ,.

1. Argille turchine a Pteropodi ( Marne vaticane ) del Pliocene inferiore.

2. Argilla glauconifera con Dioplodon Farnesinae Gap. Lente di non grande estensione visibile in una

cava a Nord di Villa Madama. Per me questa argilla si deve sincronizzare colle sovrastanti

3. Sabbie argillose grigie, ricche di fossili, della Farnesina e Monte Mario, che giungono sino alla Valle

dell'Inferno.

4. Sabbie gialle e. s. più estese delle precedenti; da ritenersi però, nel loro complesso, sincrone colle sabbie

grigie, e costituenti il così detto strato classico contenente la fauna fossile di Monte Mario.

L' argilla glauconifera, e le sabbie grigie e gialle giacciono leggermente discordanti sulle argille a Pte-

ropodi.

5. Sabbie ghiaiose gialle di Acquatraversa
;
questa formazione dovuta ad un deposito di spiaggia, presso

lo sbocco di qualche corso d'acqua, la ritengo contemporanea alla sedimentazione delle precedenti sabbie.

6. Sabbie gialle loovere di fossili; si osservano specialmente presso S. Onofrio. Contengono Ostrea, Pectun-

culus e lastre di arenaria.

7. Ghiaie gialle a piccoli elementi; si estendono fino al Vaticano ed al Gianicolo. Vi si rinvennero scarsi

avanzi di Elephas meridionalis e di Hippopotamus major.

8. Argille grigie salmastre qua e là intercalate colle precedenti; contengono Tapes caudata, Pecten sul-

catus, Cardium edule var., Cerithium vulgatum, ecc.



88 A. NETIANI [12]

9. Argille sabbiose giallastre intercalate a' sabbie quarzose giallognole, alla Farnesina e sulle argille sal-

inastre alla Rimasela; contengono foglie di Posidonia Caldini, Quercus, Ulmus, Po-pidiis ec.

10. Sabbie quarzose unite alle precedenti.

11. Tufi terrosi con pomici biancastre e tufi granulari.

I Briozoi da me studiati provengono dalle formazioni segnate coi num. 2 a 5, che ritengo sincrone fra

loro; queste, già l'ho avvertito, sono leggermente discordanti colle argille a Pteropodi del Vaticano; ma al-

trettanto non può dirsi delle formazioni superiori (num. 6 e seg.), quindi non riesce tanto facile precisare

dove termini il Pliocene e dove cominci il Postpliocene.

II pi'of. De Stefani ^, riferisce tutti questi strati al Postpliocene; a questa conclusione io partecipo inte-

ramente, a ciò indotto dall'esame dei Briozoi che copiosi vissero in questi luoghi.

Tolte dall'elenco le 20 specie nuove eie varietà; rimangono 90 specie delle quali solamente 13 non si

conoscono viventi; e notisi che delle viventi ben 71 si trovano nel Mediterraneo; talché questa fauna della

Farnesina e di Monte Mario si può veramente dire che è essenzialmente Mediterranea.

Nella nota preliminare che pubblicai (Roma, aprile 1895) poco tempo fa, scrivevo: Sono convinto che

detti depositi, sieno piìi recenti del vero Astiano, forse Siciliano, e se ad alcuno non piace la caratteristica

di Postpliocene antico, potrà sostituire a suo agio : Pliocene recentissimo. Egualmente nella Nota sul nuovo

genere Vibracidina (Bologna, marzo 1895) affermavo pure che la deposizione doveva essere avvenuta dopo

l'Astiano, ed in tempo forse corrispondente al Siciliano di Dodeelein.

Ho pocanzi invocato l'autorità del De Stefani; non sarà male che rammenti come anche il Seguenza ed

il Manzoni, i quali oltre essere insigni paleontologi, furon valentissimi stratigrafi, ritennero le formazioni di

Monte Mario superiori all' Astiano, e per non abbondare in prolisse citazioni, riporterò solo poche righe tolte

dalla memoria del Sequenza: Studi stratigrafici sulla formazione pliocenica dell' Italia meridionale. (Boll. Coni,

geol. it. 1874, pag. 148): " Ma questa fauna differisce anco enormemente da quella del Plioceno marino del-

* l'Astigiano e dei terreni coetanei a cui si è voluta sincronizzare. Nei fossili di Monte Mario, infatti il nu-

" mero delle specie estinte è minore, e manca inoltre a quella fauna una grande serie di Murici, di Cancel-

" larie, di Coni, di vei-e e grandi Pleurotome, di Terebre ecc. che caratterizzano a meraviglia il Plioceno an-

" tico d'Italia „. Come si vede, stabilito che questi depositi sono sopra-astiani, la questione si riduce a porre

il Siciliano nel Pliocene o nel Postpliocene.

Tanto le sabbie gialle, quanto le sottostanti sabbie argillose grigie, le quali ultime hanno pochissima

estensione, si sono depositate in un piccolo golfo tranquillo e poco profondo; ciò viene provato ad evidenza

sia dalle specie costiere di Briozoi, sia dal trovarsi per la massima parte incrostanti ciottoli e numerose con-

chiglie di Gasteropodi e Pelecipodi, alle volte in numerosi strati sovrapposti.

Quanto al giacimento di Acquatraversa non ho alcun dato per ritenerlo superiore a quello della Farne-

sina; tutti i Briozoi, compresa la nuova specie: Onycìiocella vibracidifera, sono a comune nei due depositi.

Ritengo opportuno riportare un breve elenco di forme, colle rispettive indicazioni, delle loro stazioni

batometriche, rilevate da alcuni dei numerosi lavori citati nella Appendice bibliografica, non escluso la splen-

dida opera del Walther {Ein. in die Geol. als histor. Wissenschaft.).

* Db Stefani. Le» terrains tertiairos supérieura du bassia do la Mùditernmée.
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Scrupocellaria scruposa Lin. .

Membranipora reticulum Lin.

» catenularia Jam

» iiTegularis n' Obb

» lineata Liisr. .

» galeata Bk. .

» minax Bk.

Onychocella angulosa Ess.

Micropora impressa Moll

Melioerita fistulosa Liw. .

Cupularia canariensis Bk. .

» umbellata Defb. .

Membraniporella nitida John.

Gribrilina radiata Moll .

» figularis John.

Chorixopora Brongniartii Kmd.

Mioropwella Malusii Aud.

» ciliata LiN". .

» violacea Johh". .

Diporula verrucosa Peach

Hvppoporina foliacea El. et Sol

» Pallasiana Moll

» adpressa Bk.

Myrioxoum iruncatum Pallas

Sehixoporella linearis Hass. .

» biaperta Mighl.

» vulgaris Moll
» Dutertrei A.tjd.

» unicornis Johh.

» sanguinea Nokm.

» auriculata Hass.

m. 1— 145 Osthimosia corotwpus S. W. . . . m. 36

» 10 — 110 Smittia Landsborovii John » 55 — 330

» 1 — 550 » cheilostoma Mnz » 110

» 65 — 110 » reticulata M. G-il » 35 — 550

» 5 — 100 » cervicornis Pall » 35 — 240

» 50 » concinna Bk » 85— 310

» 75 —310 » labrosa Bk » 70

» 1— 75 » coccinea Abili) » 18 — 100

» 35 - 100 » Skenei Sol » 70 — 255

» 5 —• 200 Umbonula (?) ramulosa Lin. . . . » 15 — 310

» 15 — 150 » pumicosa Liisr » 10 — 95

» 12 — 55 Farina borealis Bk . » 55 — 8475

» 12— 20 Betepora cellulosa Lrcf » 85— 550

» 100 — 825 » beaniana King » 35— 550

» 85 — 188 Crisia denticulata Lms » 13 — 180

» 10— 365 » elongata M. Edw » 65— 100

» 18—275 » fistulosa '3:et. » 10—810

» 1 — 660 Hornera frondiculata Lmk » 35— 220

» 35 — 110 Idmonea atlantica Eoeb » 18 — 550

» 75 » serpens Lin » 1 — 180

» 85 — 100 » concava Ess. ....... 70

» 10— 100 » irregularis Mngh » 85 70

» 55 — 180 Tubulipm-a major John » 45 -310

» 35 — 180 » dilatans John » 35 — 255

» 10— 550 » flabellaris Fabb. . .
'

. . » 18 ^ 35

» 10 — 247 » simplex Bk » 4 — 110

» 55 Entalopihora probosoidea M. Edw. . . » 35 — 275

» 75— 810 » clavata Bk » 1— 130

» 35 — 810 Lichenopora hispida Plem » 1 — 310

» 110 » radiata Ano » 35 — 100

» 6 — 185

Da questo quadro si rileva che delle 61 specie mentovate più che due terzi, e cioè 46, hanno il loro li-

mite di vita superiore a 50 metri ; e solamente 13 vanno dai 51 ai 100 metri. Due specie poi troviamo indi-

cate alla profondità di 110 m., ma notisi che per queste io non ho potuto trovare che un unico dato. Quindi

possiamo concludere che il deposito della Farnesina e Monte Mario varia appunto dalla formazione di spiaggia,

fino a quella di un centinaio od al massimo di centocinquanta metri, e difatti conviene anche notare che le

Cupularie, così abbondanti in queste roccie, raggiungono appunto i 150 m. di profondità.Tj'esame dei molluschi

echinodermi ed altri organismi che numerosi vi si rinvengono fossili, mi sembra concordi coi risultati da me

ottenuti collo studio sui Briozoi.

Ho già detto che pubblicai recentemente una Nota preliminare alla presente Memoria (vedi App. biblio-

grafica); in questo frattempo ho portato al manoscritto alcune modificazioni, ma non sono di tale importanza,

che ne debba fare qui parola; chi avrà vaghezza di fare un confronto, vedrà a prima vista quali sono le va-

riazioni introdotte.
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Bryozoa gymnolaemata Allman.

Sottordine Cheìlostomata Busk.

La classificazione del Briozoi, lascia anche oggidì molto a desiderare; troppo frequentemente vediamo un

genere od una specie, sbalzata or qua or là nella serie. Resiste ancora la distinzione del Busk dei Gymno-

laemata in Cheìlostomata, Cydostomata e Ctenostomata per quanto alcuni abbiano cominciato ad intaccarla '
;

ma non abbiamo, si può dire, neppur una famiglia alla quale sieno stati assegnati confini naturali. Si sarebbe

creduto che la distinzione dei Cheilostomati in articolati, e non articolati, dovesse essere incrollabile, ed ecco

che si scuoprono specie dello stesso genere con carattere delle due divisioni. Smitt prima, Hincks poi rifor-

mano completamente la classificazione dei Briozoi, e cercano caratteri dipendenti dalla struttura zoeciale, spe-

cialmente dalla forma dell' orificio, ed ecco Jullien che con numerose memorie viene a sconvolgere tutto l' edi-

ficio, e propone nuove famiglie, nuovi gruppi del tutto diversi da quelli conosciuti! Nella esposizione delle

specie da me studiate, quale classificazione dovevo io seguire? Non ho esitato, ho preso per guida il magi-

strale lavoro dell' Hincks " A History of the Brltish marine Polijzoa „ e solo qua e là ho fatte quelle varia-

zioni che ho credute nel caso.

Distinguerò tutti i Cheilostomati in un piccolo numero di gruppi, o famiglie; ai generi estendo il piti che

mi sia possibile il valore, e tutt'al piti li divido in sezioni di ordine inferiore o sottogeneri.

Per la determinazione delle specie ho procurato riferirmi più alle viventi che alle fossili, consultando le

migliori opere a ciò pubblicate; ho evitato il più che mi è stato possibile la fabbricazione di nuove specie, e

mi si perdon-erà se sono salito al numero di 20, e vi ho aggiunto persino tre generi.

I disegni, eseguiti tutti alla camera lucida con un ingrandimento di circa 40 diametri, vennero poi ridotti

colla fotografia a circa 28 diametri, e su queste furono fatte le tavole. Sono per la maggior parte figure

schematizzate, ma ho procurato di eseguirle in modo che rendano bene i caratteri necessari per riconoscere

con facilità le specie relative.

Mi corre qui l' obbligo di porgere un sincero ringraziamento al carissimo amico dott. Gioacchino De Angelis,

che tanto cortesemente, con molta pazienza ed amore di scienziato e di artista, validamente contribuì alla

buona riuscita delle due tavole.

L'ordinamento dato ai Cheilostomati, è il seguente:

' Recentemente Walpord (Bryoz. Middle Lias, e Infer. Gol. Bryoz.) ha rinvenuto forme ohe uni nei generi Pergensia

e Cisternifera, con caratteri intermedi fra i Cheilostomati ed i Ciolostomati ; anche il Watbrs ed altri rinvennero parimente delle

specie con caratteri collettivi dei due sottordini.
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FAMIGLIE

Aeteideae . .

SEZIONI

Cellularideae
Articulatae .

Inarticulatae

GENERI

A e t e a Lmx.

Scrupooellaria V. Ben.

Vibraculina Nbv.

/ M e ni b r a n i p r a Blain.

Oniohocella Jul.

SOTTOGENERI

Membraniporideae ( Micropora Gkay .

Cribrllinideae

Lepralideae

Porinldeae

Reteporideae

Melicerita M. Edw.

Cupularia Lmx.

f Membraniporella Smit.

I
Crib rilina Gkay. . . .

Cliorizopora Hks.

Microporella Hks. . .

Hippoporina Net. n. g.

Myriozoum Don.

Schizoporella Hks.

Teuchopora Nev. n. g.

Osthimosia Jul.

Smit ti a Hks.

Umbonula? Hks.

L Tubucellaria d'Oeb.

( P orina d'Orb.

Retepora Imp

Gargantua Jul. (g.)

Calpensia Jul. (g.)

Manzonélla Jul. (g.)

/ CrìhrìUna s. s.

( Figularia Jul. (g.)

Fenestndina Jul. (g.)

Di'ponda Hks. (g.)

Hecìiélia Nev. n. s. g.

Reussina Nev. n. s. g.

Calloporina Nev. n. s. g.

Marsillea Nev. n. s. g.

Watersipora Nev. n. s- g.

Phyladella Hks. (g.)

Mucronella Hks. (g.)

Reussia Nev. n. s. g.

\ Paìmicelìaria Ald. (g.)
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Gen. Aetea Lamodeoux 1812.

1. Aetea anguina Lotné (Sertularia) 1758.

BiTSK. Brit. Mar. Cai., pag. 31, tav. XV, flg. 1.

Manzoni. Castrocaro, pag. 6, tav. VI, fìg. 70.

Anguinaria spatulata Joknston. Brit. Zooph. 2" ed., pag. 290, tav. L, fìg. 7, 8.

Alcune colonie corrispondenti a quelle di Castrocaro.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina. Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nei mari

Indiani ed Inglesi.

2. Aetea truncata Landsboeough (Anguinaria) 1852. — Tav. V [Tav. I], fìg. 1.

HiNCKS. Brìi. Mar. Poi., pag. 8, tav. I, fìg. 8-12, tav. II, fìg. 3.

Pochi zoeci, alle volte piritizzati, sparsi sulla superficie interna delle valve di alcuni Pedunculus. Lo stato

di conservazione, non sempre buono, fa dubitare, che alcuni di questi zoeci si possano attribuire al genere

Hippothoa.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Non credo die questa specie sia mai stata trovata fossile. Vivente nel Mediterraneo, a Madera. Nei mari

Inglesi e Norvegesi.

Gen. Scrupocellaria Van Benbden 1844.

3. Scrupocellaria scruposa Linné (Sertularia) 1758.

Btjsk. Brit. Mar. Cai., pag. 25, tav. XXII, fìg. 3, 4.

SiHTT. Hafs-Bryoz. fetthrop., pag. 23, tav. V, fìg. 1.

HtJTCKS. Brit. Mar. Poi., pag. 45, tav. VII, fìg. 8, 10.

BusK. Ch-ag Poi., pag. 19, tav. I, fìg. 6.

Pochi frustoli od intemodi, tanto dalle sabbie gialle, quanto dalle grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico e Pacifico.

Gen. Vibraculina Neviani 1895.

1895. Neviani. Nuovo genere e nuove specie di briozoi fossili, pag. 1 (estr.) Bologna.

Ho fatto conoscere questo nuovo genere in apposita pubblicazione, che sopra ho citato; da essa prendo

testualmente la diagnosi:

Zoeci tabulari o subtubulari con apertura circolare o subelittica circondata da un peiistoma calloso molto

grosso; nel margine inferiore sporge un umbone che termina in una apertura circolare per il passaggio di

un vibracolo; lateralmente possono esservi altri vibracoli.

I zoeci sono disposti in due file (zoario biseriale) alterne, ed hanno le aperture rivolte da una sola parte;

processi laterali di varia lunghezza irregolarmente disposti, uniscono di tratto in tratto i piccoli rami in modo

da dare al zoario una apparenza reticolata.
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Questo nuovo genere, per i caretteri zoeciali, appartiene alla famiglia delle Cellularldeae, nel senso in-

teso da BusK ed Hincks; per quanto questi autori vi comprendano soltanto dei generi con zoario articolato;

ma la scoperta di specie articolate o no dello stesso genere ha tolto ogni importanza al portamento del zoario
;

si può tutt' al più farne una sezione delle Celi. Itiarticu^atae.

Dì questo genere conosco due specie V. Conti Nbv. e V. Seguenziana Nev. ambedue postplioceniche, la

prima della Farnesina, la seconda di Calabria; per quest'ultima vedi il mio citato lavoro.

4. Vibraculina Conti Neviani 1895. — Tav. V [Tav. I], flg. 2, 3, 4.

1895. Neviani. Nuovo genere e nuove specie di hrioxoi fossili, pag. 2 (estr.), flg. A, A', A". Bologna.

Zoeci tabulari, ristretti in basso, alquanto allargati in alto, diritti o ricurvi in fuori; apertura circolare

rivolta in avanti con peristoma rilevato, calloso, munito di un umbone sottoboccale, un poco ricurvo in alto

questo alla estremità presenta una apertura circolare per il passaggio di un vibracolo. Ogni zoecio presenta

lateralmente una apertura vibracolare, circondata da una cicatrice circolare, con superficie irregolarmente

imbutiforme. I zoeci adulti hanno la frontale bucherellata. Ogni due o tre zoeci un processo trasverso riunisce

i rami biseriali, formando un zoario reticolato.

Per alcuni riguardi ricorda la Memhranipora monocera Mrs. del Cretaceo dell'Isola di Riigen (pag. 57,

tav. V, fig. 14).

I processi laterali ricordano quelli che si osservano in Bugula reticulata Bk. {Challenger, pag. 40, tav. Vili,

fig. 3).

Le medie dimensioni dei zoeci sono :

Lunghezza dei zoeci mm. 0,80 L^^nghezza degli umboni sottoboccali . mm. 0,38

Larghezza » ......» 0,36 Larghezza dei portavibracoli laterali . » 0,34

Diametro trasverso degli orifìzi. . . » 0,17

Non comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina.

Ho trascritto quanto in proposito al mio nuovo genere e nuova specie avevo stampato nella citata pub-

blicazione. Mi corre ora l'obbligo di riferire che il chiarissimo signor A. W. Watees, distinto specialista in-

glese, che mi onora della sua pregiata amicizia, non appena ricevè l'estratto della mia nota si affrettò a

scrivermi per avvertirmi, che egli pure aveva trovato la specie da me riferita a V. Conti, vivente nel golfo

di Napoli, e che riconosciutala per specie nuova l' aveva chiamata Palmicellaria paralellata, e la descrizione

relativa era sotto stampa per una memoria da inserirsi nel Journ. of the Linnean Soe. zool. Voi. XXV, ed

aggiungeva che nell'esemplare vivente aveva potuto osservare alcuni importanti caratteri, che nei miei

esemplari fossili o non esistevano, o mi erano sfuggiti; come pure che aveva sospettato si trattasse di un

genere nuovo. Richiesi al sig. Watees la descrizione di questa specie interessante; descrizione che mi venne

sollecitamente comunicata, e che per la relativa importanza trascrivo interamente':

" Palmicellaria parallelata sp. n. Journ. of. the Lin. Soc. zool. Voi. XXV, pag. 266, PI. VI, fìg. 11, 12, 13, 19.

• Zoario su di un sol piano, reticolato, con ramificazioni cilindriche a doppia serie, paralelle le une alle

altre e congiunte a intervalli piti o meno regolari da semplici trabecole che si dipartono dall'estremità di-

stale del zoecio. Zoeci cilindrici distinti; superficie liscia, trasparente, vitrea; estremità distale poco spor-

gente; apertura opercolare orbicolare; opercolo sottile membranoso; non vi è poro labiale né spaccatura;

Palaentographia italica, voi. I. 13



94 A. NEVIAifI [1.8]

immediatamente sotto all'apertura vi è mi rostro lungo quasi quanto un zoecio, con un avicolario presso

alla base e diretto in fuori, mandibola semicircolare. Ovicello globoso, prominente, alquanto allungato e

schiacciato anteriormente finamente incavato con una perforazione nel mezzo di ogni incavo. La parete

dorsale è simile a quella anteriore, sottile, trasparente, liscia, e lascia vedere nettamente le pareti zoe-

ciali. I zoeci sono situati in modo alternato; e sulla faccia dorsale, all'estremità distale c'è un disco rotondo

sporgente con apertura avicolare nel mezzo. Di fianco ai rami là dove si uniscono i zoeci distali e prossimali

vi è una superficie circolare, colle pareti in pendenza verso il punto di congiunzione dei due zoeci. Cia-

scuno dei zoeci porta una lastra a rosetta; è da questa superficie che si staccano le trabecole, per cui pos-

siamo dire che in ogni zoecio vi sia la preparazione ad una trabecola, benché questa sia realmente svilup-

pata soltanto ogni due o tre zoeci. La parete esterna laterale del zoecio ha una fila di piccoli pori „.

La descrizione del signor Watbes è così precisa che permette ogni confronto, ancorché sia privo degli

esemplari viventi.

Anzitutto é evidente che si tratta della medesima specie; forse si potrà distinguerla come vai'ietà; se pm-e

ulteriori osservazioni non diranno che gli esemplari viventi del Waters sono giovani, e i miei fossili sono

adulti. Infatti nella sopra riportata descrizione è ripetuto che i zoeci sono sottili trasparenti e lisci, invece i

miei sono a parete grossa, opaca e verrucosa.

Negli esemplari viventi l'umbone sottoboccale é integro, nei miei ti-ovo sempre un foro circolare termi-

nale ; è bensì vero che posseggo pochi frammenti con un numero limitato di zoeci, ma mi sembra un po' strano

che questa apertura debba provenire da rottura ripetuta sui singoli zoeci. Ho poi esaminato attentamente

tutti i zoeci ed in alcuno sono riescito a trovare l' avicolare umbonale. Al contrario, messo sull'avviso, ho

potuto notare, per quanto con difficoltà, l'avicolario della superficie dorsale, che però é afi:bndato nella parete,

come vedesi nella fig. 4, Tav. V [Tav. 1] e non portato su di un dischetto come negli esemplari viventi. La

presenza poi di questi avicolari parmi sufficiente ad escludere il riferimento al genere Palmicellaria fatto dal

Waters.

Queste le differenze fra i pochi frammenti da me trovati alla Farnesina, e gli esemplari del Golfo di

Napoli studiati dal signor Waters; e si può concludere: 1.° che trattasi veramente di un genere nuovo, per

quanto il nome di VibracuUna, non corrisponda agli organi che realmente esistono nel Briozoario; 2.° che

trattasi di una specie nuova, che per precedenza deve conservare il nome di T'. Conti Nev. ;
3.° che gli esem-

plari viventi sono o giovani o di una varietà di poco differente, dagli esemplari fossili della Fai'nesina.

Gen. Membranlpora Blainville (emend.) 1834.

Questo genere, come moltissimi altri, fra i Briozoi, ha subito dalla sua fondazione ad oggi una quantità

grandissima di mutamenti, talché sarebbe piti conveniente non adottarlo ulteriormente, sostituendo per le specie

che ancora vi si comprendono, nuovi nomi; tanto più che anche queste specie hanno caratteri zoeciali tanto

differenti che meriterebbero essere aggregate ad un numero non indifferente di nuovi generi.

Le sette specie rinvenute fossili alla Farnesina ed a Monte Mario si possono raggruppare nel seguente

modo:

«. senza avicolari p. Con nvicolari

1. Membranipoia reHcidum TvIN. sp. 5. Membranipora lineata Lik. sp.

2. » Camillae Nj:v. n. sp. 0. » gnlcata Busi:.

3. » catenularia Jam. sp. 7. » miìmx Bush.

i. » vrregularis n'Oiin.
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5. Membranipora reticulum Iìiuké (Millepora) 1768.

Biflustra Savartii Manzoni. Castroearo, pag. 38, tav. II, fìg. 17, 17a.

Per la sinonimia vedi Nevlapti. Livorno, pag. 18.

Specie comunissima, sotto forme di Flustra, Biflustra ecc. Sul polimorfismo di questa specie altre volte

mi sono intrattenuto, e gli specialisti sanno quali difficoltà si incontrano in proposito. Pergens recentemente

{Bry. Sen. de l'Arche de Léves ecc.) osserva giustamente che per quanto questa specie sia polimorfa, pur tuttavia,

è facile includere in questa denominazione più specie, giacché, fra quelle attuali ve ne sono molte che non si

giungono a distinguere se esse hanno perduto i loro denticoli. In una memoria precedente {Bryoz. d. Senon.

de Sainte- Paterne eco) manifesta l'idea che forse si potrà giungere a poter distinguere le specie collo studio

dei modelli interni e dei pori di comunicazione. Jellt nel Syn. Catcd. tiene distinta la M. reticulum dalla

M. Savartii.

Nella collezione Rigaggi alcuni esemplari erano indicati come Adeone lameUosa Mighl.; ed altri come

Betepora sp.

Frequentissima nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina, Monte Mario^ e Valle dell'Inferno.

Fossile dal Cretaceo. Vivente nel Mediterraneo, nei Mari Inglesi, in quelli della Florida, di S. Lorenzo ecc.

6. Membranipora Camillae Neviani n. sp. — Tav. V [Tav. I], fìg. 5.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 67 (3 estr.).

Questa nuova specie ha le maggiori affinità colla M. reticulum L. E caratteristico il solco profondo ed

arcuato posto sul margine superiore di ogni zoecio; ignoro il significato morfologico e fisiologico di questo

carattere, a meno che non si tratti dell' ooecio. Apertura opesiale sub-ovale, di solito alquanto allargata dalla

parte superiore ; il cordoncino marginale è distintissimo per ogni zoecio, e non si fonde mai con quello degli

individui vicini.

Media dimensione di cinque zoeci:

Larghezza mm. 0,32 Lunghezza mm. 0,48.

Un piccolo esemplare nelle sabbie gialle superiori, in via della Camillucia (da cui il nome specifico) sopra

Monte Mario.

7. Membranipora catenularia Jameson (Tubipora) 1839.

HiNOKS. Brit. Mar. Poi., pag. 134, tav. XYII, fìg. 1, la, 2.

Hippothoa catenularia Johnston. Brìi, xooph., 2.^ ed., pag. 291, tav. L, flg. 9, 10.

— — Btjsk. Brit. Mar. Cat., 1.» part., pag. 29, tav. XVIII, flg. 1, 2.

— — Manzoiti. Br. plioc. it., 4.^ contr., pag. 6, tav. I, flg. 4.

Una sola colonia molto estesa, e perfettamente concordante con i caratteri della specie tipica. Incrostante

la superficie interna di una valva di Pectimculus.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e comunissima nell'Atlantico e Pacifico.
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8. Membranipora irregularis d'Okbigny 1839.

Manzoni. Gastrocaro, pag. 10, tav. I, fig. 5.

Smitt. Fior. Bry., par. 2.=", pag. 8, tav. II, fig. 63.

Numerose colonie incrostanti Pectunculus, Ostrea, Mitrex etc. Specie molto polimorfa; un minuzioso esame

con molto materiale di confronto, vivente e fossile, di varie località permetterebbe forse la distinzione in varie

specie.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene. Vivente nell'Atlantico. Caeus non cita questa specie fra quelle del Mediterraaeo

;

può dai-si che per il suo polimorfismo, come sopra ho accennato, venga confusa con M. apertUf M. lineata

od altre.

9. Membranipora lineata Linné (Flustra) 1768.

Manzoni. Br. fos. li., 4.» contr.^ pag. 10, tav. II, fig. 13 (non tav. Ili, fig. 14).

HiNCKS. Brìi. Mar. Poi., pag. 143, tav. XIX, fig. 3-6.

BrsK. Brit. Mar. Cai., pag. 58, tav. LXI, fig. 1.

Sjutt. Fior. Brijox., par. 2.% pag. 7, Tav. II, fig. 62.

Rarissime colonie incrostanti la superficie interna di qualche valva di Pectunculus dalle sabbie argillose

grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico settentrionale, nella Nuova Zelanda.

10. Membranipora galeata Busk 1852.

BusK. Brit. Mar. Cai., parte II, pag. 62, tav. LXV, fig. 5.

JiTLLiEN. Capo Horn, pag. 75, tav. V, fig. 6-8.

Flustrellaria dentata d'Orbigny. Pai. franp. Ter. Crei., pag. 525, tav. DCCXXV, fig. 17-21.

Memhì-anipora dentata Watees. Gambier, pag. 263, tav. VIU, fig. 14.

— anulus Manzoni. Casirocaro, pag. 12, tav. I, fig. 9.

— — Manzoni. Br. pi. it., 4.^ contr., pag. 7, tav. I, fig. 6.

— — Waters. Tert. Br. New. Zeal., pag. 47, tav. VI, fig. 2, 5, 9.

Nei miei lavori precedenti sui Briozoi, ho conservato la denominazione data a questa specie dal Manzoni,

segnando però fra i sinonimi la M. galeata Bk.; ora mi decido per il nome del Busk, perchè negli esemplari

avuti sott' occhio vi ho risconti'ati tutti i caratteri delle specie dei mari inglesi.

Comunissima nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina e di Valle dell' Inferno. Si raccoglie in frammenti

laminari liberi ed incrostante Ostrea, Pecten, ed anche altri Briozoi.

Fossile dal Cretaceo {Flustrellaria dentata d'Oub., P. F. T. C, 525). Vivente nell'Atlantico settentrionale

e meridionale, alle isole Kerguelen. È probabile che venga trovata vivente nel Mediterraneo.

11. Membranipora minax Busic 18G8.

IIiNCKS. Brit. Mar. Poi., pag. 109, tav. XXII, fig. 2a,h,c.

M. Flcmiufjii BcsK. Brit. Mar. Cat., pag. 58, tav. LXI, fig. 2.

Un solo esemplare, con portamento escaroidc, dalle sabbie gialle della Farnesina.
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Credo sia questa la prima volta che la M. minax è indicata come fossile. Vivente nel Mediterraneo e

nell'Atlantico boreale. Il mio esemplare, alquanto logoro, mostra alcune affinità anche colla M. rhyncota Bk.

del Crag. Io però amo meglio riferirlo alla specie vivente M. minax Bk. perchè credo che uno attento studio

dimostrerà che queste due specie si debbono ritenere come sinonimi. La M. rhyncota si conosce fossile a Bruc-

coli in Sicilia (Watérs), ad Aldinga in Australia (Wat.) e nel Crag d'Inghilterra (Buse).

Gen. Onychocella Jhllien 1881.

Separato dal genere Memhraniioora, viene ben delimitato dalla forma speciale degli avicolari che dal Jullien

furono detti Onicocellari ; negli esemplari fossili di questi non si rinvengono che le celle, essendo essi chi-

tinosi; nei viventi si osserva la mandibola fissata all'involucro membranoso senza sbarra attraverso l'apertura

avicolare calcarea; sonvi inoltre ai lati della base della mandibola delle appendici libere parimente chitinose.

Watebs (North-ltal. Bri/., pag. 8) fa notare che vi sono caratteri di avvicinamento col genere Celiarla {Meli-

cerita) giacché nella 0. angrdosa vi sono delle trabecole che circondano l'opercolo, come costantemente si

osserva in Celiarla, ed in Selenaria maculata. Cosicché, mentre da una parte da Membranipora (senso stretto)

si passa a Micropora, da un' altra, dallo stesso genere si passa a Melicerita e Selenaria.

12. Onychocella angulosa Eeuss (Cellepora) 1847. — Tav. V [Tav. I], flg. 7.

Per la numerosa sinonimia vedi: "Watees. North-Italian Bryoxoa, pag. 9.

Comunissima come incrostazione, specialmente sulla Vola Jacohea, nelle sabbie gialle e grigie della Farne-

sina e Valle dell'Inferno.

Fossile dal Cretaceo; comune nei vari depositi italiani. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico.

13. Onychocella vibraculifera Neviani n. sp. — Tav. V [Tav. I], flg. 6.

Neviani. Nota preliminare qcc.^ pag. 67 (3 estr.).

Ha tutto il portamento della 0. angulosa; l'apertura é costantemente trifoliata; nella massima parte degli

angoli formati dall'avvicinamento di tre zoeci, evvi un rilievo con apparenza di tubercolo, aperto verso la

parte prossimale del zoecio, rilievo al quale credo non errare assegnando la funzione di porta vibracolo. Comuni

gli Onicocellari.

L' ing. Cleeici, cita queste specie come Membranipora tuherculata nel suo lavoro sulla Corhicula fliimi-

nalis dei dintorni di Roma (Boll. soc. geol. It., voi. VII, pag. 105).

Rarissima. Una colonia su Pecliinculus dalle sabbie ghiaiose di Acquatraversa (Coli. Clerici) ed un

altra da me rinvenuta nelle sabbie gialle della Farnesina.

Gen. Micropora Gkay 1848.

Il genere Micropora come viene inteso anche da Hincks {Brit. Mar. Poi., pag. 173) ed altri, é così in-

dividuato :

Zoeci con margini sollevati e sporgenti; frontale incavata, interamente calcarea; orificio semicircolare o

suborbicolare, rinchiuso entro un orlo calcareo. Zoario incrostante.
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J. JuLLiEN pone questo genere nei Cheilostomata diplodermata opesìulata, e lo smembra in diversi generi.

Le forme da me ora rinvenute fossili si riferiscono a tre generi, ai quali assegno il valore di sottogeneri,

coi seguenti caratteri:

Gargantua. L' opesia, anteriormente persistente, porta posteriormente due piccole fenditure arrotondate

per il passaggio dei tendini delle fibre muscolari parietali.

Calpensia. Criptocisti interamente sviluppata, con due opesie secondarie ben spiccate ; ed opercolo semi-

lunare.

Mamonella. Opesiula ben formata, alle volte multipla, ed opesia terminale in forma d' orificio.

Sottogeti. Gargantua Jullien (gen.) 1888.

14. Micropora hippocrepis G-oldfuss (Cellepora) 1884. — Tav. V [Tav. IJ, fig. 8.

Cellepora (Discopora) hippocrepis. Hagenow. Bry. Maastrich. Kreid., pag. 91, tav. XI, fig. 17.

Membranipora bidetis. Buse. Crag Poi., pag. 34, tav. II, fig. 4.

— Rosselli. Mai^zoni. Brioz. plioc. ital., 4.'' contr., pag. 333, tav. Ili, fig. 15,

Una colonia con pochi zoeci ben determinabili, incrostante la superficie esterna di una valva di Pectun-

culus; dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Cretaceo. Vivente nel Mediterraneo.

Sottogen. Calpensia Jullien (gen.) 1888.

15. Micropora impressa Moll (Eschara) 1803.

Membi-anipora calpensis Manzoni. Sup. fau. Medit., pag. 3, tav. I, fig. 2, 3.

— — Manzoni. Gastrocaro, pag. 13, tav. I, fig. 10.

— — BusK. Brit. Mar. Gai., pag. 60, tav. CIV, fig. 5-6.

— andegavensis Buse. Grog' Poi., pag. 35, tav. II, fig. 5.

— gracilis Reuss. Br. Mioe. Austr.-Ungh., pag. 184, tav. X, fig. 5, 6, 7.

Comunissima, in masse celleporoidi, in rami cilindrici o compressi, bilaminari, incrostante conchiglie ed

altri fossili, sia nelle sabbie gialle, che nelle sabbie argillose grigie della Farnesina, Valle dell'Inferno ecc.

Le masse celleporoidi alle volte sono costituite da un numero grandissimo di strati, tanto da divenire grosse

come un pugno.

Fossile dall'Eocene superiore. Vivente nel Mediterraneo, nei mari d'Inghilterra e della Norvegia.

IG. Micropora impressa Moll var. Farnesinae Neviani n. var. - Tav. V [Tav. IJ, fig. 9.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. G7 (3 estr.).

In generale non ho tenuto conto delle numerose varietà presentatemi dalla il/, impressa; sia per qual-

che dettaglio nella scultura zoeciale, sia per il portamento zoariale: credo però opportuno distinguere questa,

cui do il nome di Farnesinae, per alcuni caratteri delle due categorie.

I zoeci sono disposti in un solo strato, a forma di tubo cavo, riproducendo così l'aspetto di molte Viti-
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culariae e delle vecchie Hemescharae. I cordoncini che separano le frontali dei zoeci, sono piuttosto grossi e

rotondeggianti; il margine inferiore dell'orificio è concavo in alto; la frontale è piana.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Sottog. Manzonella Jullien (gen.) 1888.

17. Micropora exilis Manzoni
( Membranipora ) 18C5. — Tav. V [Tav. I], fig. 10, 11.

Membranipora exilis Manzoni. Bry. foss. ital. 2.» contr., pag. 512, tav. I, fig. 1.

— regiùlaris Namias. Br. pi. Mod. Piac, pag. 19, tav. 5V, fig. 3.

Che la specie della Farnesina sia identica a quella del Pliocene di Castell'Arquato, non ho alcun dubbio,

avendo veduto l'esemplare conservato nel museo di geologia della R. Università di Modena, ove fui con ogni

gentilezza ricevuto dal prof. Pantanelli, e dal dott. Namias. Nel disegno dato dal Namias, tolto da una foto-

grafia, si vedono dei zoeci che sono trasformati in grandi avicolari, con opesia a forma lanceolata romboidale,

ma di essi non se ne fa parola nella descrizione; come pure il Manzoni tralascia di questo interessante carat-

tere; nelle colonie da me rinvenute alla Farnesina ho trovato spesso questi avicolari di sostituzione (vicari).

Abbastanza comune nelle sabbie argillose griurie della Farnesina, aderente ai Pectuncoli. Fossile dal

Pliocene antico.

Gen. Melicerita H. Milne-Edwabds 1836.

Seguo in tutto l'avviso di Jullien {Capo Horn, pag. 67), sostituendo il genere di Milne Edwards più de-

terminato a quelli di Salicornaria, Cellaria, Vincularia, Glauconome ecc. molto indeterminati.

Alcuni opporranno che Melicerita di M. Edw. comprendeva specie incrostanti, mentre di Salicornaria Cuviee

era caratteristica la forma articolata. Ma il portamento del zoario non è carattere sufficiente a determinare

un genere od una famiglia, lo stesso Busk {Challetiger^ pag. 83 e seg.), ha dovuto modificare la frase dia-

gnostica per includervi la Salicornaria magnifica che non è articolata.

Lo studio delle Meliceritae non è tanto facile, dovendo ricorrere più alla forma degli avicolari, che a

quella dei zoeci; avicolari che sovente possono mancare.

Nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina, sono frequentissime; prima venivano tutte comprese colla

denominazione di Salicornaria farciminoides Johnston, o di Vincularia fragilis Conti. Io vi ho riscontrato tre

specie : M. fistulosa, Mutinensis e Johnsoni.

Riguardo al riferimento tassinomico pongo le Meliceritae, dopo le Microporae, perchè la struttura dei

zoeci, più a quest'ultimi che ad altri Briozoari si rassomiglia; risultando cioè tanto nell'uno quanto nell'altro

genere di un cordoncino che circonda un' area, più o meno ricoperta di una lamina calcarea, (criptocisti).

18. Melicerita iìstulosa Linné (Eschara) 1758. — Tav. V [Tav. I], fig. 12.

Cellaria fistulosa Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 106, tav. XIII, fig. 1-4.

— — Watebs. Bry. S. W. Victoria, pag. 319, tav. XIV, fig. 1, 2, 10, 11.

Salicornaria farciminoides Clerici. Corbicula flmninalis, pag. 114.

Vincularia fragilis Conti. Monte Mario, pag. 36.

Tutti gli esemplari di Melicerita esistenti nelle collezioni che ho studiate, sono indicati col nome di
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fistulosa L.; ma al conti-ario vi appartengono in scarso numero, mentre il numero maggiore deve ascriversi

alla Johnsoni. Nella M. fistulosa gli avicolari stanno all'apice dei zoeci, sono di forma quadrangolare, con

mandibola rotondeggiante e rivolta all' insù ; mentre nella Johnsoni, gli avicolari sono assai più grandi, ed oc-

cupano esattamente il posto di un zoecio.

Il numero maggiore proviene dalle sabbie gialle di Valle dell'Inferno, Farnesina ed Acquatraversa; altri

internodi dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dall'Eocene. Vivente nel Mediterraneo, e diffusa per gli altri Oceani.

19. Melicerita mutinensis Namias (Salicornaria) 1891. — Tav. V [Tav. IJ, fig. 13, 14.

Salicornaria mutinensis Najuias. Br. j^lioe. Mod. Piac, pag. IG, tav. XV, fig, 2.

Due soli esemplari corrispondenti perfettamente colla specie del modenese; anche di questa determina-

zione non ho dubbio avendo esaminati gli originali del dott. Namias. In uno dei miei esemplari però ho notato

una varietà, che da prima mi aveva fatto pensare ad una nuova specie, dipendente dal fatto che gli avi-

colari non rimangono contenuti entro il perimetro esagonale del zoecio sottostante, ma si spingono fra due

zoeci superiori prendendo la forma ogivale. Questa variazione mi sembra che indichi un grado di passaggio

fra la M. fistulosa e la M. mutinensis, giacché se la mandibola dell' avicolario da acuta che è, si fa allargata

si ha appunto la caratteristica struttura della prima specie.

Dalle sabbie gialle della Farnesina.

Fossile nel Pliocene di Modena.

20. Melicerita Johnsoni Buse (Nellia) 1866. — Tav. V [Tav. IJ, fig. 15-17.

Celiarla Johnsoni Hincks. Brit. Mar. Poi., pag, 112, tav. XIII, fig. 9-12.

Salicornaria cuspidata Manzoni. Br. fos. it., 4." contr., pag. 327, tav. I, fig. 3.

Molto numerosi sono gli internodi di questa specie che fu quasi sempre confusa colla C. fistulosa; si

riconosce tuttavia per la forma dell' avicolario che occupa esattamente il posto di un zoecio (vicario), con

grande apertura a margine superiore circolare. Anche i zoeci si distinguono bene per il contorno ellittico o

subellittico, mentre nella C. fistulosa, il contorno si mantiene più o meno esagonale.

La S. cuspidata del Manzoni (fossile nelle sabbie gialle delle colline di Fisa), si deve ritenere sinonimo

della C. Johnsoni; il Manzoni nella citata figura disegna un grande avicolario, ma si mostra incerto di dare

tale interpretazione.

Comunissima nelle sabbie gialle, e grigie di Acquatraversa, Valle dell'Inferno, Farnesina ecc.

Fossile dal Pliocene. Non so se altri prima di me abbiano indicata come fossile questa specie. Vivente

nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

Gen. Ciipularia Lamoukoux 1821.

Anche questo genere lo pongo dopo le Memhraniporae, colle Microporae e' Meliceritae, per le identiche

ragioni esposte per il genere Melicerita. Fino ad ora dalla massima parte degli autori le Cupularie erano
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poste in una famiglia distinta Belenariadae; pochi zoologi, e fra essi lo Smitt, uno fra i piti Talenti conosci-

tori di questi organismi, posero alcune specie fra le Memhraniporae come ad es. la M. (Cìipularia) canariensis

(Smitt, Fior. Br., pag. 10). Le tre specie rinvenute fossili presso Roma, erano note come Escharitae orbicu-

lares anche a Soldani Ambeogio nel 1780 (vedi Neviani, Briozoi fossili illustrati da Soldani Ambrogio ecc., pag. 3

[estr.] Roma 1895).

21. Oupularìa canariensis Busk 1858.

Cupuìarìa canariensis Busk. Crag Poi., pag. 87, tav. XIII, fìg. 2.

— — Manzoni. Brioz. Plioc. Ital. 1.* contr., pag. 10, tav. II, fìg. 17.

— — Manzoni. Briox. Mioo. Austr.- Uìigh., 2." parte, pag. 24, tav. XVII, fìg. 56.

— — "Waters. Challenger Suppl. to Busk, pag. 36, tav. Ili, flg. 2.

Memhranipora canariensis Smitt. Fior. Bryoxoa, pag. 10, tav. II, fig. 69-71.

Cupularia monotrema Busk. Challenger, pag. 207, tav. XIV, fig. 5.

— guineensis Busk. Brit. Mar. Cat., parte 2.", pag. 98, tav. CXIV, flg. 1-5.

— stellata Busk. Brit. Mar. Cat., pag. 99, tav. CXVIII, fig. 1-4.

Specie comunis&ima nelle sabbie grigie e gialle di tutta la regione di Monte Mario ; colonie di ogni di-

mensione, il più spesso rotte in causa della loro delicatezza; ho veduto delle colonie di quasi due centim. di

diametro.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo (C. stellata Bk., secondo Watees.); nell'Atlantico setten-

trionale.

22. Cupularia umbellata Defrance (Lunulites) 1815.

Cupularia umbellata Smitt. Fior. Bryox., pag. 14, tav. Ili, fig. 75-80.

— — Manzoni. Castrocaro, pag. 39, tav. V, fig. 67.

— — Manzoni. Briox. plioc. ital., 1.» contr., pag. 26, tav. Il, fig. 16.

— denticulata Busk. 0)-ag Poi., pag. 85, tav. XIII, fìg. 1 e 3.

— Owenii Busk. Brit. Mar. Cat., pag. 99, tav. CXV, fìg. 1-5.

— Lowei Busk. Brit. Mar. Cai., pag. 99, tav. CXVI, fìg. 1-6.

— intermedia Manzoni. Briox. plioc. ital., 2.* contr., pag. 10, tav. II, fìg. 13, 14.

— — Manzoni Castrocaro, pag. 39, tav. V, flg. 67.

Lunulites intermedia Michelotti. Precis. fau. mioc. ital., pag. 53, 54, tav. II, flg. 13, 16.

Sono stato lungo tempo incerto se dovevo o no accettare l'opinione del prof. Pantanelli, sulla distin-

zione della C. umbellata dalla C. intermedia (Pantanelli, Soc. Toscana Se. Nat. 19 gennaio 1890). L'esame

dei numerosissimi esemplari avuti a disposizione mi convinsero che non è possibile tenere separate le due

forme. E bensì vero che alcuni esemplari presentano fra loro notevoli differenze, ma fra le variazioni estreme

se ne notano tante di passaggio che mi sembra più conveniente raccoglierle tutte nell'ambito di variazione della

medesima specie, altrimenti saremo costretti a fare un numero molto grande di specie, sottospecie, varietà,

sottovarietà, e mutazioni, corrispondente quasi ad ogni colonia che si prende in esame; esagerando così il

sistema di determinazione. Aggiungerò inoltre, che secondo il prof. Pantanelli la C. intermedia sarebbe pro-

pria dei mari profondi, e delle formazioni littorali la C. umbellata; ora alla Farnesina, che indubbiamente è

un deposito di poca profondità, è frequentissima la forma C. intermedia e non l'altra.

Falaentographìa italica, voi. I. 1^



102 A. JTEVIAOT [26]

Ricordo che la C. umbellata, venne per la prima volta descritta e figurata dal bolognese Ferdinando Bassi

nel 1757 e determinata per Madrepora orbicularis asteriformis eleganter cancellata (F. Bassi. De quibusdam

exiguìs madreporis agri boìwnlensis ; Neviani. Di alcuni Briozoi plioc. del Bio Landa ecc.).

Nelle collezioni del Rigacci e del Conti ho trovato questa specie indicata non solo come Discoporella in-

termedia, ma anche come D. romboidea sp. n. Il Conti {Monte Mario ed i suoi fossili, pag. 37 e 53) cita e

descrive questa pretesa nuova forma. In un cartellino, che credo scritto dal Raynevald trovo: Bryozoaires =

Cellulinés = empatés = libres = Poeellidae. Discoporella Monte Mario. Diffère de l'umbellata des faltms,

parcéq, ses cellides ne sont pas rayonnées à V intérieur. d'Oeb., 473, pi. '717, 1. Si tratta evidentemente di una

delle tante varietà sopra accennate.

Fossile dal Faluniano. Vivente nell'Atlantico.

23. Cupularia reussiana Manzoni 1869.

Manzoni. Br. plioc. ital., l.a contr., pag, 27, tav. II, %. 19 (non 18, 18').

Comunissima questa specie fondata dal Manzoni sopra esemplari di Monte Mario, Castell'Arquato, Or-

ciano e Rodi. Nella collezione Rigacci ne ho rinvenuti quattro tubetti; i biglietti portavano le seguenti in-

dicazioni:

1." tubetto : Lunulites sp. mio. cat. di Eatnevald, p. 70.

2." » Lunulites sp. nuo. C. C. Eayn.

3." » Lunulites. La dichotomazione è diversa dagli altri di Monte Mario; si dovrà forse vedere se sieno

di diverse specie?

4." » Lunulites Marii Rayn. (a tergo) Confrontarlo col Cupulites intermedia Munsi.

Nel Cat. d. foss. d. Monte Mario di De Raynevald, V. Hecke et Ponzi (185), a pag. 14 num. 265 è citata:

Lunulites sp. n. (C. C); a pag. 20 vi è la descrizione, senza alcuna denominazione specifica, e senza figura:

quindi il nome di C. Marii in schedis non ha alcun valore.

La C. reussiana di Monte Mario è citata da Waters {Bry. Plioc. Bruccoli, pag. 16, 17) e da Clerici

(Sulla Corbic. flumincdis ecc., pag. 114).

Fossile dal Pliocene. Vivente sulle Coste d'Algeria, nella Florida {Cupidarla, Discoflustrella doma).

Gen. Membranlporella Smitt 1873.

24. Membraniporella nitida Jounston (Lepralia) 1847. — Tav. V [Tav. I], fig. 18, 19.

Lepralia nitida Johnston. Brit. Zooph., 2.° ed., pag. 319, tav. LV, fig. 11.

— — BusK. Brit. Mar. Cai., pag. 7G, tav. LXXVI, fig. 1.

Memhi-aniporella nitida Wateus. Tert. N. Zelanda, pag. 52, tav. VII, fig. 18.

— — HiNCKs. Brit. Mar. Poi., pag. 200, tav. XXVII, fig. 1-8.

Lepralia exi/mia Sequenza. Form. terx. Peggio, png. 203, tav. XIV, fig. 23.

Piuttosto ra)-a; ne ho trovate tre colonie aderenti a Pcctunculus, Panopaea, e Xenophora ; tutte dalle

sabbie argillose grigie delia Farnesina. Interessante la varietà della quale do una figura (19) per l'apertura

subtriangolare, e per il numero scarso delle coste.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico, nella Nuova Zelanda.
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Gen. Cribrilina Gray 1848.

25. Cribrilina radiata Moll (Eschara) 1803. — Tav. V [Tav. I], flg. 20, 21.

Eschara radiata Moll. Die Seerinde, pag. 70, tav. IV, fig. 17, A. B. C, D. E.

Lep-alia radiata Watebs. Napoli, pag. 35.

Oribriliim radiata HnrcKS. Brit. Mar. Poi., pag. 185, tav. XXY, flg. 1-9.

Lepralia innominata Busk. Brit. Mar. Cat., pag. 79, tay. LXXXVI, fig. 2-3.

— — Manzoni. Sup. Brioz. Medit., pag. 4, tav. I, flg. 5.

— — MIanzoni. Castrocaro, pag. 17, tay. VII^ flg. 85.

— annulata Manzoni. Sup. Brioz. Medit., pag. 4, tav. I, flg. 4.

— scripta Manzoni. Br. plioc. ital., 8.' contr., pag. 4, tav. I, flg. 1.

— — Manzoni. Sup. Brioz. Medit., pag. 5, tav. I, fig. 6.

— — Eeuss. Brioz. foss. inioc. Austr. - Ungh., pag. 25, tav. I, flg. 7, tav. VI, flg. 1.

— calomorpha Keuss. Septarienthon, pag. 62, tav. XI, flg. 10.

— raricosta Eeuss. Br. Austr. -Ungh., pag. 26, tav. I, flg. 8.

— Manzoni. Castrocaro, pag. 28, tav. VI, fig. 76. .

— cribrilina Manzoni. Castrocaro, pag. 27, tav. III, flg. 40.

— mitrata Seguenza. Form. ter». Reggio, pag. 203, tav. XV, flg. 8.

— elegantissima Seguenza. L. c, pag. 83, tav. Vili, fig. 11.

Cellepora megacepkala Reuss. Wieii tert. Beck., pag. 83, tav. X, fig. 5.

Non comune nelle sabbie gialle ed argillose grigie della Farnesina; presenta poche varietà, fra esse la

C. raricosta è la meglio distinta, relativamente comune è pure la varietà a piccolissimi zoeci che ho rappre-

sentata nella fig. 21; incrosta Cellepore, Pectuncoli ecc.

Fossile dal Cretaceo. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico e Pacifico settentrionale.

Sottogen. Pigularia Jullien (gen.) ìi

26. Cribrilina figularis Johnston (Lepralia) 1847. — Tav. V [Tav. IJ, flg. 22.

Lejaralia figularis Johnston. Brit. zooph., 2." ed., pag. 314, tav. LVI, fig. 2.

Lepralia Haueri Manzoni. Castrocaro, pag. 30, tav. V, fig. 55.

Cribrilina figularis Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 196, tav. XXVI, fig. 5-7.

— philomela Busk. Challoiger, pag. 132, tav. XVII, fig. 6.

Frequente specialmente nelle sabbie gialle, a Villa Madama e Farnesina; incrosta Vola Jacobaea, Pec-

tunculus eoe.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, e nell'Atlantico.

Gen. Chorizopora Hincks 1880.

27. Chorizopora Brongniartii Audouin (Flustra) 1826.

Lepralia Brongniartii Waters. Napoli, pag. 35, tav. IX, flg. 7.

— — Manzoni. Castrocaro, pag. 20, tav. Il, fig. 27, tav. IV, flg. 54.

Ghorizopora Brongniartii Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 224, tav. XXXII, fig. 1-4.

Lepralia capitata Eeuss. Brio», mioc. Austr. -Ungh., pag. 21, tav. IV, fig. 7.
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Questa specie così caratteristica per le sue variazioni, comune in moltissimi mari, e fossile in molti gia-

cimenti, sembra molto rara alla Farnesina ; ne ho trovato una sola colonia aderente alla superficie interna di

un Pectuncuhis, delle sabbie argillose grigie.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico ecc.

Gen. Microp creila Hincks 1877.

Il genere Microporélla, come fu stabilito da Hincks, comprende forme molto diverse, che dovrebbero es-

sere distinte in generi diversi. Jcllien, nel suo ottimo lavoro sui Briozoi del Capo Horn, mette in evidenza

questo difetto di classificazione, e prende come tipo di vari generi le seguenti specie:

Cellepora {Lepralia) Malusii AunomN
Lepralia violacea Johkston

Adeona appendiciilata Busk

Inversiula nutrix Jttllien

propone il nome di Fenestrulina per le specie del primo tipo, ed Inversiula per quelle del quarto tipo.

Ma non è parimente possibile comprendere nei suddetti quattro tipi tutte le specie che si possono ascrivere

al genere Mkroporella, e per non citarne altre, ricorderò solo le specie che ho rinvenute fossili alla Farne-

sina e Monte Mario.

1. M. Malusii Aito. 4. M. tuhulosa Nev.

2. » ciliata Lin. 5. » polystornella Rss.

3. » violacea John. 6. » decwata Ess.

di queste le prime due appartengono al primo tipo, e le due seguenti al secondo tipo del Jullien, ma le due

ultime se ne allontanano, siamo quindi in presenza di sei tipi differenti, per i quali provvisoriamente asse-

gno i seguenti nomi ai quali do il valore di sottogeneri :

Fenestrulina Malusii Atro. — F. ciliata Lin.

Heckelia violacea John. — H. tuhulosa Nev.

Adeonina appendiculata Bk.

Inversiula nutrix Jull. — /. inversa Wat.

Beussina polystomella Rss.

Calloporina decorata Rss.

Unisco poi al medesimo genere, sempre con valore di sottogenere, anche Diporula verrucosa Peach che

faccio seguire a Fenestrulina.

Sottogen. Fenestrulina Jullien (gen.) 1888.

28. Microporella Malusii Atoottin (Cellepora) 1826.

Lepralia Malusii Bdsk. Brit. Mar. Cai., pag. 8.3, tav. CHI, fig. 1-5.

— — BnsK. Crag Poi., pag. 53, tav. VITI, fig. 3.

— — MiNZONi. Sup. fau. Medit., pag. 5 , tav. II, fig. 2.



[29] A. NEVIANI 105

Lepralia Jlalusii Manzoot:. Gastroearo, pag. 26, tav. IV, fig. 45.

— coronata Segttenza. Fot. Terz. Reg., pag. 295, 370, tav. XVII, fig. 6.

FenestruUna Malusii Jullien. Capo Horn., pag. 38, tav. XV, fig. 1-3.

Microporella — Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 211, tav. XXVIII, fig. 9, 10, tav. XXIX, fig. 12.

Rara nelle sabbie argillose grigie della Farnesina, incrostante i Pectunculus.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Mar Rosso^ Atlantico, ed Australia.

29. Microporella ciliata Linné (Cellepora) 1759. — Tav. V [Tav. I], fìg. 24, 25.

Lepralia ciliata Manzoni. Br. pi. it. 3.* contr., pag. 939, tav. III, fig. 14,

— utì-iculus Manzoni. Br. pi. it. 1.^ contr., pag. 28, tav. II, fig. 12.

— calahra Sequenza. For. terx,. Reg., pag. 201, 328, 369, tav. XV, fig. 6, Qa.

PorelHna ciliata Smiit. FIoì\ Brioz., pag. 26, tav. VI, fìg. 126-129.

Lepralia glabra Reuss. Brioz. Austr.-Ungh., pag. 17", tav. IV, fig. 3.

— pleuropora Retjss. L. c, pag. 153, tav. IV, fig. 12.

FenestruUna Hyadesi Jullien. Ca]} Horn, pag. 44, tav. IV, fig. 7.

Specie comunissima nella sabbie gialle e nelle sabbie argillose grigie, a Monte Mario, Villa Madama e

Farnesina; incrosta ogni sorta di conchiglie, Celleporae ecc. Nella iìg. 25 ho disegnato un zoecio di una

varietà molto grande.

In un tubetto della collezione Rigacci ho trovato nel biglietto la seguente annotazione: "^ Biretepora suh-

apennina Conti sp. nuova? , Nella citata memoria del Conti è ricordata questa nuova specie a pag. 37 ed

è descritta a pag. 53; ma la descrizione non corrisponde afiatto all'esemplare; probabilmente è avvenuto uno

scambio di cartellini; la forma descritta dal Conti, sembra invece un' Idmonea.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, ed in quasi tutti gli Oceani.

. 30. Microporella ciliata L. var. castrocarensis Nev. n. var. Tav. V [Tav. I], fig. 26.

Lepi-alia ciliata Manzoni. Gastroearo, pag. 24, tav. IH, fìg. 34.

— — var. castrocarensis Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 68 (estr. 4).

(Quando studiai i Briozoi di Castrocaro (Neviani. 2' contr., pag. 119), accennai che la specie di Gastroearo

si allontanava dalla forma tipica vivente, e conveniva distinguerla come varietà; fra molti esemplari studiati,

della Farnesina, ne ho trovati alcu)u corrispondenti perfettamente a quelli di Casirocaro; assegno a questi

il nome di var. castrocarensis. Notisi come sovente gli avicolari abbiano la mandibola rotondeggiante, sarebbe

quindi una forma che fa passaggio alla Lepralia Morrisiana Bk. {Crag Poi., pag. 43, tav. VII, fig. 8) e che

io considero per una varietà distinta.

Fossile dal Pliocene.

Sottogen. Diporula Hincks (gen.) 1879.

31, Microporella verrucosa Peach (Eschara) 1870-78.

Eschara verrucosa Peach, Jour. B. Ist. Cornwall. Ili, pag. 116, (1868-70), figurata nel volume IV a pag. 88

(1871.73).
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Escìmra lunaris "Waters. Bruccoli, pag. 11, tav. XXI, fig. 9.

— colunmaris Manzoni. Castrocaro, pag. 36, tav. V, flg. 65.

— — Namas. Br. Plioc. Mod. Piao., pag. 31, tav. XV, -fig. 4-7.

Nel mio lavoro sui Briozoi di Livorno (pag. 121 [25]) ho ricordato la grande affinità della E. cólum-

naris Mnz. colla Diporida verrucosa Peach ; lo studio che ho potuto fare successivamente su numerosi esem-

plari viventi e fossili di varie località mi decide a riunire le due specie.

Comunissima nelle sabbie gialle e grigie di Valle dell'Inferno e Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e nei mari d'Inghilterra.

Soltogen. Heckelia Neviani 1895.

32. Microporella violacea Johnston (Lepralia) 1849. — Tav. V [Tav. I], fig. 27-29.

Lepralia violacea Manzoni. Castrocaro, pag. 23, tav. lY, fig. 43, 43a.

— radiata-foveolata Segtjenza. For. Terx. Reg., pag. 129, tav. XII, fig. 20.

Nel Cat. Synonymic Mar. Bryoz. della signora Jellt, questa specie è indicata come M. Hechéli Rss. rife-

rendosi alla forma descritta dal Redss in Die fos. Poi. Wiener Tertidrb., pag. 85, tav. X, fig. 10, nel 1847.

La priorità difatti spetterebbe al nome reussiano, mentre quello di Johnston fu dato nel 1849; ma conviene

notare che il nome di CeUepora Heckeli, venne abbandonato dallo stessa Reuss, che accettò quello di Johnston

{Die foss. Bry. Oester.-Ungar. Mioc. 1874, pag. 23 (163), tav. 6, fig. 7); e la vecchia denominazione si trova

solo in d'Orwgnt {Reptoporellina Heckeli. Pai. frang.; ter. Crei., pag. 477).

Comunissima nelle sabbie gialle ed argillose grigie di Valle dell' Inferno e della Farnesina, incrosta ogni

sorta di conchiglie; noto che più frequente trovasi sulla superficie esterna dei Pectimctilus.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, nei mari Inglesi, a Tortugas, Adelaide ecc.

33. Microporella tubulifera Neviani n. sp. — Tav. V [Tav. I], fig. 30.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 67 (estr. 3).

Specie affine alla precedente. Zoeci esagonali separati da un distinto cordoncino pianeggiante; orificio tra-

sversalmente ellittico, frontale ricca di origelli specialmente lungo il margine; fenestrula rotonda sul fondo

di un incavo conico poco profondo; fra l'orificio e la fenestrula sporge un tubicino vibracolare quasi cori-

cato sulla frontale e rivolto obliquamente in basso. Zoario incrostante.

Dimensione media di alcuni zoeci:

Lunghezza dei zoeci min. 0,63 Larghezza degU orifici .... mm. 0,10

Larghezza dei zoeci » 0,33

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Sottogen. Reussina Neviani 1895.

34. Microporella polystomella Reuss (Eschara) 1847.

Eseìuira polystomella Recss. Tert. Wien., pag. 70, tav. Vili, fig. 27, 28.

— lichenoides Manzoni. Castrocaro, pag. 37, tav. V, fig. 64.
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Esehara polystomella Manzoni. Brioz. niioc. d'Austr. - Ungh., pag. 15, tav. Vili, fìg. 26.

— Pallasii Heller. Brio%. Adriat., pag. 115, tav. Ili, flg. 1, 2.

Specie ben distinta, comunissima in rami appiattiti, di varia età. Dalle sabbie gialle e grigie di Valle

dell'Inferno e Farnesina.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo.

Sotlogen. Calloporìua Neviani 1895.

35. Microporella decorata Eeuss (Cellepora) 1847. — Tav. V [Tav. I], fig. 23.

Cellepora decorata Eetjss. Foss. Wien. terz., pag. 89, tav. X, fig. 25.

Lepralia Sturi Ebuss. Br. Mioc. Austr.-UngJi., pag. 22, tav. V, fig. 11.

— decorata Nevtaot. Formazioni terz. ralle Mesima, pag. 13, (estr.).

— formosa Seguenza. For. terz. Beggio, pag. 82, 199, tav. VIII, fig. 12, tav. XIV, fig. 22.

Microporella decoì-ata "Watees. Bairnsdale, pag. 508, tav. XXII, fig. 1.

Rara; due sole colonie dalle sabbie argillose grigie della Farnesina; incrostanti frammenti di Pecten.

Fossile dal Miocene. Vivente a Madeira.

Gen. Hippoporina Neviani n. g.

Lepralia (part.) auct. Hincks. Brit. Mar. Poi. pag. 297.

HiNCKS, ed altri, adottano ancora il genere Lepralia di Johnston che è stato talmente modificato dal 1847

ad oggi, che non è più possibile riconoscerlo; alcuni autori hanno sostituito al genere Lepralia, il nome

Esehara, aumentando, — secondo me — la confusione. Io propongo, per sciogliere ogni questione, il nome

di Hippoporina per i Briozoi che hanno i seguenti caratteri :

Zoeci ovali o subesagonali, con orifizio piti o meno foggiato a ferro di cavallo; inarcato superiormente,

lateralmente contratto, con margine inferiore intero e per lo più lievemente curvato all' infuori.

36. Hippoporina foliacea Ellis et Solandeb (Millepora) 1786.

Esehara foliacea Buse. Brit. mar. Cai., pag. 89, tav. CVI, fig. 4-7.

— — Manzoni. Br. plioc. It., 4.=' contr., pag. 18, tav. IV, fig. 24.

— — Manzom. Castrocaro, pag. 36, tav. V, fig. 66.

— — "Watebs. Naiìoli, pag. 43 e 124, tav. XI, fig. 4, 5, tav. XV, fig. 8.

Lepralia — Watees. Gambier, pag. 269, tav. VII, fig. 3.

— — Hincks. Brit. mar. Poi., pag. 300, tav. XLVII, fìg. 1-4.

Comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Nella Collezione Rigacci alcuni esemplari erano clas-

sificati come Retepora echinulata Blainv., ed altri come Betepora pustulata var. Defeance.

Il portamento è come al solito foliaceo, loboso; un interessante esemplare mi ha mostrato la varietà
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adnata, incrostante cioè una valva di Pectunculus. Il Watees {Napoli, 1. e.) già fa cenno di questo habitus,

ed aggiunge anche di aver raccolto esemplari allo stadio di Hemeschara (1. e, pag. 43).

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nei mari Inglesi, al Capo di Buona Speranza, nell'Oceano

Indiano ecc.

37. Hipporina foliacea Ell. et Sol. var. bidentata Milne-Edwabds sp. 1836.

Eschara hidentata Ed-wahds. Sur les Escìiares, pag. 88, tav. UT, flg. 2, 2 a.

Comune colla specie.

38. Hippoporina Pallasiana Moll (Eschara) 1803.

Eschara Pallasiana Moll. Die Seerinde, pag. 64, tav. Ili, fìg. 13.

Lepralia - Hikces. Br. Mar. Poi., pag. 297, tav. XXIV, fig. 4, tav. XXXHI, fìg. 1-3.

— — Smitt. Krit. Scand. Hafs-Bryox., pag. 19, tav. XXVI, fig. 93.

Rara nelle sabbie argillose grigie della Farnesina; incrosta Fissurella e Pectunculus.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale.

39. Hippoporina adpressa Busk (Lepralia) 1852.

Lepralia adpressa Busk. Br. Mar. Gal., parte II, pag. 82, tav. CII, fìg. 3, 4.

— — HiNCKS. Brit. mar. Poi, pag. 307, tav. XXXIII, fìg. 5-7.

— lata Manzoni. Br. Plioc. ital., !.' contr., pag. 20, tav. I, fìg. 6.

— — Waters. Napoli, pag. 42, tav. XV, fìg. 12, 13.

— cupulata Manzoni. Br. Plioc. ital., 3." contr., pag. 13, tav. IV, fìg. 21.

— — Waters. Bruecoli, pag. 9, tav. XXI, fìg. 6.

— Kirchenpaueri Manzoni. Sup. Br. Medit., pag. 8, tav. Ili, fìg. 3.

— — Heller. Adriaiic, pag. 105, tav. II, fìg. 11.

Non molto frequente nelle sabbie argillose grigie della Farnesina. Incrosta quasi sempre delle piccole

Nassae, l'ho rinvenuta pure sopra Natica e Turritclla.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

Gen. Myriozoum Donati 1750.

Donati Vitaliano. Della storia Naturale marina dell'Adriatico, pag. LV, tav. VII, fìg. A-H. (Venezia 1750).

40. Myriozoum truncatum Pallas 1766.

Madrepora corallum fìstulosum Bataura (Bonanni). ifer. nat. Ilist., pag. 172, tav. XLVI, fìg. VI.

Millepora punclala PiiiLipri. Tert. nord. Deutsch., pag. 67, tav. I, fig. 23.

Myrioxoum punctaium Recss. Fau. deutsch. Oherolig., pag. 50, tav. IX, fig. 2.

— truncatum Manzoni. Castrocaro, pag. 4, tav. I, fig. 3abcd.



[33] A. NEYIAOT 109

Myriozoum irimcatum Neviani. Dal Tacina al Neto, pag. 27. (estr.).

— — Peegens. Brij. d. Tasmajdan, pag. 10, con lunga sinonimia.

— punctatuni NEViAisri. Le colline di Santa Maria (Catanzaro), pag. 14 (estr.).

Comune nelle sabbie gialle e grigie al Pigneto nella Valle dell' Inferno, a Villa Madama, ed alla Far-

nesina. Porta alle volte incrostazioni di altri Briozoi.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale.

Gen. Schizoporella Hincks 1880.

Le numerose specie di questo genere si possono distinguere in vari gruppi tenendo conto della assenza

presenza degli avicolari o dei vibracoH; della forma della mandibola degli avicolarl che può essere acuta

o rotondeggiante (avicolario spatolato), della loro posizione ecc. Occupandomi ora delle sole specie che im-

prendo a descrivere distinguo cinque gruppi e cioè :

A. Zoeci privi di avicolari e vibi-acoli

1. Sehixoporella Clerici Neviani n. sp. 2. Scìiixoporella pulchra Neviani n. sp.

B. Zoeci con vibraceli sottoboccali o laterali, alle volte i vibracoli sono solo presenti nelle foi-me adulte

3. Soliizoporella linearis Hassall. 5. Scìiizoporella Cavolini Neviani n. sp.

4. » biaperta Michelist. 6. » romana jSTeyiani n. sp.

C. Zoeci con vibracoli a mandibola acuta, quasi sempre laterali

7. Schixoporella Meli Neviani n. sp. 11. Schixopm-ella Dutertrei Atjdotjin.

8. » sulcata Neviani n. sp. 12. » globulifera Neviani n, sp.

9. » Rigacci Neviani n. sp. 13. •>> miicwnis JonNSTON.

10. » vulgaris Moll. 14. » sanguinea Nobman.

D. Zoeci con avicolari mediani a mandibola breve ai-rotondata

15. Sehizoporella profunda Neviani n. sp.

E. Zoeci con avicolari mediani lunghi spatolati

16. Schixoporella auriculata Hassall.

41. Schizoporella Clerici Netiaot n. sp. — Tav. VI [Tav. Il], fig. 1.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 68 (estr. 4).

Zoeci piccoli subesagonali a contorno curvilineo; frontale perfettamente liscia, senza avicolari: orifizio

subcircolare con incisura inferiore a lati paralleli.

Ovicelli globosi piccoli.

Dimensioni medie di otto zoeci

Lunghezza dei zoeci mm. 0,40 Diametro trasverso degli orifici . mm. 0,08

Larghezza » » 0,30 » » degli oviceUi, » 0,17

Palaentographia italica, voi. I. 15
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Una sola colonia dalle sabbie gialle di Valle dell' Inferno. Incrosta la superficie interna della valva di

una Curdita. Molti zoeci hanno la frontale e gli ovicelli guasti.

42. Schizoporella pulchra Neviajs-i n. sp. — Tav. V [Tav. I], flg. 36, 37.

Neviant. Nota preliìninare ecc., pag. 68 (estr. 4).

Bellissima specie, rappresentata da varie colonie incrostanti alcune bivalvi — Pedunculus in prevalenza —
delle sabbie argillose grigie della Farnesina.

I zoeci disposti in quinconce hanno 1' apei'tura tipica del genere; l'insenatura del labbro inferiore è sub-

triangolare. Il peristoma alquanto elevato sottile nella parte superiore si fa più grosso nella parte inferiore,

includendo la descritta insenatura. Nel margine superiore notansi le inserzioni delle spine orali, delle quali

alle volte una sola è evidente, altre volte se ne scorgono tre. La frontale è minutamente granellosa, e pre-

senta degli incavi irregolarmente disposti, di vario diametro, a contorno grossolanamente poligonale; nel

fondo di questi incavi delle aperture subtrigone rivolte verso il centro sono riunite in vario numero, aven-

done osservate alcune con due ed altre con sei, essendo però più frequenti quelli con quattro o cinque fen-

diture. L' ovicello, globoso, è parimente perforato ; nella parte rivolta verso l'apertura zoeciale pi-esenta una

insenatura semiaulare. Non ho trovato traccia di avicolari o di vibracolari.

Questa Schizoporella, si allontana molto da quelle note del Mediterraneo, solamente coi giovani zoeci della

S. serratimarr/o Hincks, vivente nell'Adriatico, avrebbe qualche affinità per la forma dell'apertura e del pe-

ristoma; non saprei a quale altra specie vivente o fossile poterla avvicinare.

I zoeci variabili al solito di forma, hanno contorno più o meno esagonale, con lati rettilinei o curvi;

grandezza media di mm. 0,56 X 0,45; gli ovicelli hanno un diametro medio di mm. 0,38, e le aperture zoeciali

misurano alla base la larghezza di circa mm. 0,1.

43. Schizoporella linearis Hassall (Lepralia) 1842. — Tav. V [Tav. I], flg. 85.

Lepralia linearis Hassall. A. M. N. H. VII, pag. 368, tav. IX, fig. 8.

— — JoHNSTON. Brit. xooph., ed. 2^, pag. 808, tav. LIV, fig. 11.

— — BusK. Brit. Mar. Cai., pag. 71, tav. LXXXIX, flg. 1-8.

— — Manzojti. Brioz. plioc. ital., 3." contr., pag. 5, tav. I, fig. 4.

— — Manzoot. Castrocaro, pag. 30, tav. Ili, fig. 87.

Schixoporella linearis Hinchs. Brit. Mar. Poi., pag. 247, tav. XXXVIII, fig. 5-10.

Lepralia tenella Heuss. Br. 3Iìoc. Austr.-Uiiij.^ pag. 23, tav. VI, fig. 3, 4.

Poche colonie dalle sabbie gialle e grigie della Valle dell'Inferno e della Farnesina; incrostante una valva

di Corhi.i, frammenti di Venus, Pectimculus ed altri molluschi. Presenta sempre la varietà con un vibi-acolo

posto sotto l'apertura zoeciale un poco di lato a sinistra od a destra, come osservasi nella figura da me di-

segnata.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale.

44. Schizoporella biaperta Micheltn (Eschara) 1842.

Hippotìioa biaperta Smitt. Fior. Bri/., 2." parte, pag. 40, Tav. Vili, fig. 173-176.

— divergens forni, laxa Smitt. L. c., pag. 47, tav. TX, fig. 177.
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Lepralia Maperta Busk. Crag Poi., pag. 47, tav. VII, fig. 5.

— — Manzoni. Castrocaro, pag. 21, tav. Il, fig. 28.

Schixoporella biaperta Hincks. Brit. Mai-. Poi., pag. 255, tav. XL, fig. 7-9.

Rarissima nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Una bella colonia incrosta un ramo di Sch. Ro-

mana Net.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale, Florida, Pacifico boreale e sulla

costa dei Somali (Museo zoologico R. Univ. Roma. Nev.).

45. Schizoporella Oavolini Neviani n. sp. — Tav. VI [Tav. IIJ, fig. 2.

Neviani. Nota pì-elimiìiare ecc., pag. 68 (estr. 4).

Specie polimorfa per il diverso portamento del peristoma. Nei zoeci giovani l'orificio superiormente se-

micircolare, è rettilineo di sotto con incisura; il peristoma di poco elevato presenta tre spine orali. Negli

adulti il peristoma si eleva, determina un orificio secondario subcircolare, e nella parte inferiore presenta di

solito un dente conico mediano e due sporgenze tubiformi perforate in cima; tubi ai quali assegno l'ufBcio

di porta vibraceli. La frontale è finamente granellosa e presenta costantemente degli origelli marginali.

Le colonie sono sempre incrostanti, specialmente i Pectunculus; hanno poca estensione, e per lo più di

forma circolare. Per quanto abbia ricercato non ho potuto vedere l'ancestrula per determinarne la forma.

Tutti gli esemplari provengono dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Medie dimensioni di alcuni zoeci:

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 57 Larghezza dell' orificio primario . . mm. 0, 10

Larghezza — » 0, 36 Lunghezza dei tubi porta vibracoli . » 0, 09

46. Schizoporella romana Neviani n. sp. — Tav. V [Tav. I], fig. 81-34.

Keviani. Nota preliminare ecc., pag. 68 (estr. 4).

Questa specie è abbondantissima specialmente nelle sabbie gialle di Valle dell' Inferno e Farnesina, tro-

vasi pure nelle sabbie argillose grigie di quest'ultima località. Nelle collezioni l'ho trovata indicata coi pivi

diversi nomi riferiti però sempre al genere Ceìlepora {pumicosa, palmata, supergiana) per il portamento del

zoario. I caratteri che contraddistinguono questa forma sono:

Zoeci più o meno globulosi od urceolati, quasi sempre adnati; orificio primario con seno semplice o triplo;

il peristoma dà luogo ad un orificio secondario subcircolare, a margine calloso sporgente inferiormente in

un umbone diritto o ricurvo lateralmente con un' apertura vibracolare. Frontale intera nel mezzo, con una

serie di origelli marginali.

Medie dimensioni di otto zoeci :

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 70 Larghezza dei zoeci mm. 0, 40

Diametro degli orifici .... » 0, 15

Negli esemplari da me studiati, l'accrescimento dei zoari si fa per sovrapposizione di strati, determi-

nando masse stratificate celleporoidi variamente foggiate; molti esemplari contengono Cryptangia parassita M. E.

Fece cenno di questa mia specie il dott. De Angelis nel suo lavoro I Corallarì fossili dei terreni ter-

ziari del Gabinetto di Storia Naturale R. Istituto Tecnico di Udine (Rivista Ital. di Se. Natur., pag. 10, estr,,

Siena 1895).
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Per alcuni caratteri questa forma andrebbe ascritta al genere Ostliìmosia Jull. ma non lio creduto di

fare tale riferimento avuto riguardo all' assenza, almeno negli esemplari studiati, di avicolari di sostituzione

sparsi fra i zoeci, che è uno dei caratteri stabiliti dal Jullien al suo genere.

47. Schizoporella Meli Neviani n. sp. — Tav. VI [Tav. IIJ, fìg. 3.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 69 (estr. 5).

Zoeci romboidali, o sub-esagonali con margine superiore curvilineo. Orificio quasi circolare con seno non

molto esteso. Peristoma a cordoncino poco elevato. Lateralmente sulla frontale un grande avicolario con man-

dibola acuta sporgente sul vicino zoecio; base e forame avicolariale rotonda; frontale granellosa. Negli in-

dividui giovani si nota la presenza di origelli marginali. Ovicello globuloso, piccolo, poco sporgente.

Dimensioni medie di alcuni zoeci:

Lunghezza dei zoeci mni. 0,48 Lunghezza degli avicolari mm. 0,40
Larghezza dei zoeci » 0, 22 Diametro degli ovicelli . .... » 0, 21

Diametro degli orifìci .... » 0, 11

Una sola colonia incrostante una i'iJssMre^Za proveniente dalle sabbie gialle della Valle dell'Inferno.

48. Schizoporella sulcata Neviani n. sp. — Tav. VI [Tav. II], flg. 4, 5.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 69 (estr. 5).

Zoeci subromboidali o subesagonali a contorno poco regolare. Bocca rotondeggiante superiormente, in-

sinuata di sotto; la frontale solcata irregolarmente in modo da limitare delle aree poligonali con margini

ondulati, per lo piìi attraversate da un poro centrale; un avicolario laterale presso la parte inferiore del-

l'apertura zoeciale diretto in fuori con mandibola acuta in alto. I zoeci posti sul margine del zoario lami-

nare sono provvisti di avicolari molto piìi grandi con apertura rivolta in fuori, e mandibola acuta in alto;

questo maggior sviluppo dipende dalla libertà di accrescimento dovuto alla loro posizione.

Frequente nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina, ed in quelle ghiaiose di Acquatraversa.

Dimensioni medie di alcuni zoeci:

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 52 Lunghezza dei piccoli avicolari . . . mm. 0, 16

Larghezza dei zoeci » 0, 35 Lunghezza dei grandi avicolari ... » 0, 63

Larghezza delle aperture zoeciali. » 0, 08

49. Schizoporella Rigacci Neviani n. sp. — Tav. VI [Tav. II], fig. 7.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 69 (estr. 5).

Zoeci esagonali a lati curvilinei ; orificio superiormente semicircolare, inferiormente rettilineo, incisura

breve rettangolare. Fi-ontale con radi origelli irregolarmente sparsi; uno o due avicolari con mandibola acuta

rivolta in alto. Ovicelli piccoli, globosi. In alcuni zoeci il margine superiore si presenta crenulato in modo

da dare un' apparenza di cresta.

Medie dimensioni di sei zoeci :

Lungliozza dei zoeci ..... mm. 0, 54 Ijunghezza dogli avicolari mm. 0, 15

Lai-ghozza dei zoeci » 0, 41 • Diametro dogli ovicelli » 0, 20

Diametro dogli orifici .... » 0, 13

Rarissima nelle sabbie argillose grigie della Farnesina, (dalla collezione Rigacci).
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50. Schizoporella vulgaris Moll (Eschara) 1803. — Tav. VI fTav. II], fig. 13.

Esohara vulgaris Moll. Die Seerinde, pag. 61, tav. Ili, fig. 10.

Lepralia — "Waiees. Bruccoli, pag. 5, tav. XXI, flg. 22,

— — Waters. Napoli, pag. 31, tav. X, fig. 1-2.

— oiophora Reuss. Br. Mioc. d'Attstr., pag. 1C4, tav. Vili, fig. 5.

— intermedia Betjss. 1. e, pag. 20, tav. Vili, fig. 11.

— tumida Manzoni. Castrocaro, pag. 25, tav. Ili, fig. 33.

Schizoporella vulgaris Hinoks. Brit. Mar. Poi., pag. 244, tav. XV, fig. 5, 6, tav. XXXVII, fig. 7.

Non molto comiuie nelle sabbie argillose grigie della Farnesina; aderente specialmente alle valve di

Peduncidus. Un esemplare giovane (v. fig. 13) presenta lungo la linea mediana della frontale una porzione

sottilissima e translucìda; questa si deve ritenere come non completamente calcificata, e ci dimostra ad evi-

denza il modo di accrescimento della frontale dai mai-gini verso il centro.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

51. Schizoporella Dutertrei Audoton (Flustra) 1826. — Tav. VI [Tav. Il], fig. 6.

Lepralia Woodiana Busk. Grog Poi., pag. 42, tav. VII, fig. 1 e 3.

— attrita Eetjss. Sejitarienihon, pag. 62, tav. VII, fig. 13.

— otophora Manzoni. Castrocaro, pag. 23, tav. Ili, fig. 30, 30 a.

— brachicephala Seguenza. For. terz. Peggio, pag. 82 e 129.

Mastigophora Dutertrei. Hincks. Bìit. Mar. Poi., pag. 279, tav. XXXVII, fig. 1, 2.

Riporto, per la prima volta, la Flustra Dutertrei Aud. al genere ScMzoporelìa per là forma dell'aper-

tura zoeciale; abbandono il genere Mastigophora stabilito dall' Hincks ed accettato dal Watees {Bry. Aldinga,

pag. 301) perchè in questa specie non è costante la presenza dei vibracoli ai lati dell'apertura zoeciale. Neglj

esemplari delle sabbie argillose grigie della Farnesina i vibracoli sono sostituiti da avicolari; questa varia-

zione sembra sia sfuggita all' Hincks, giacché esso pure cita come sinonimo la Lepralia Woodiana del Crag

ove si hanno avicolari e non vibracoli.

Fossile dall'Oligocene. Vivente nel Mediterraneo, Mar Rosso, Madeira e Mari Inglesi.

52. Schizoporella globulifera Neviani n. sp. — Tav. V [Tav. I], flg. 38.

Nevlìni. Nota preliminare ecc., pag. 70 (estr. 6).

Non ho trovato fra le numerose Schizoporellae viventi e fossili, alcuna da riferire alla specie da me rin-

venuta con certa frequenza nelle sabbie della Farnesina, aderente per lo piti a valve di Peduncuhis. Le mag-

giori afiìnità si hanno colla Schiz. magnifica BJKs. dell' Adriatico, colla Hippothoa divergens Smitt dei mari

della Florida, ed in parte anche colla comunissima Schiz. unicornis John.

I zoeci della Schiz. globidifera sono a contorno irregolarmente esagonale a lati curvilinei; la frontale non

molto rigonfia nel mezzo, è rugulosa e finamente punteggiata, l'apertura zoeciale superiormente semicircolai-e

presenta al disotto un margine alle volte lievemente inclinato, e si protende in una incisura per lo piiì trian-

golare; un leggero bordo pianeggiante la circonda. Ai lati uno o due avicolari — alle volte mancanti del

tutto — sono portati da una base globulosa abbastanza rilevata; la mandibola con punta acuta rivolta in
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alto converge quasi sempre verso il mezzo del zoecio. L'ovicello ha forma di un globetto molto rilevato,

subellittico; appoggia sulla frontale del zoecio superiore senza interessarla menomamente, il che fa sì che

molto frequentemente essi mancano.

Dimensioni medie osservate in otto zoeci:

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 59 Lunghezza degli avicolari .... mm. 0, 13

Larghezza dei zoeci » 0, 45 • Diametro trasverso degli ovicelli . » 0, 25

Larghezza dell'apertura zoeciale . » 0, 08

53. Schizoporella unicomis Johnston (Lepralia) 1847. — Tav. VI [Tav. II], %. 8-11.

Lejwalia unicm-nis Johnston. Brit. Zoofili., ed. 2*, pag. 320, tav. LVII, fLg. 1.

— — Btjsk. Crag Poi., pag. 45, tav. V, fìg. 4.

— tetragona Makzoni. Br. Plioc. Ital., 3.* contr., pag. 8, tav. II, fìg. 10.

— — Reuss. Br. mioc. Ausir.-Ungh., pag. 159, tav. VII, fìg. 1-3.

— ansata Manzoni. Castrocaro, pag. 19, tav. II, fig. 24.

— radiato-porosa Seguenza. For. Ter». Reggio, pag. 129, tav. XII, fìg. 19.

Eschara quadrilatera Sequenza. L. c, pag. 207, tav. XV, fig. 15.

Sohixoporella unicomis Hincks. Brit. Mar. Poi., j)ag. 238, tav. XXXV, fìg. 1-5.

Specie comunissima nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e specialmente nelle sabbie argillose grigie

della Farnesina. Inci'osta ogni sorta di molluschi, briozOai-i eretti; e spesso trovasi in forma celleporoide.

Alcuni esemplari della collezione Rigaggi erano classificati per Eschara Sedgwichii Edw. La fig. 8 rappre-

senta quattro zoeci di una forma più affine alla tipica, e presi da una colonia incrostante; le fig. 9 e 10 sono

di zoeci appartenenti ad una colonia celleporoide, notisi qui la deformazione dei zoeci medesimi che si com-

primono l'un l'altro; finalmente nella fig. 11 ho rappresentato alcuni zoeci a forma tetragona di una colo-

nia incrostante.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo ed in tutto rAtlantico.

54. Schizoporella unicomis John. sp. var. ansata Gray (sp.) 1848.

Esehanna ansata Ghay. Cat. Brit. Anini. Brit. Mus., voi. I, pag. 124.

Lepralia — Busk. Crag Poi., pag. 45, tav. VII, fig. 2.

— — JoHNSTON. Brit. Zooph., ed. 2^, pag. 307, tav. LIV, fìg. 12.

— — Manzoni. Br. plioc. ital., 3." Coutr., pag. 9, tav. II, fig. 11, 12, tav. Ili, fìg. 13.

— — Manzoni. Stipi. Br. Medit., pag. 9, tav. Ili, fìg. 5.

— spinifera Manzoni. Br. plioc. ital., 1.' Contr., pag. 23, tav. II, fìg. 11.

Mollia vulgaris forma ansata Smitt. Krit. Skand. Hafs. Bryox., pag. 15, tav. XXV, fìg. 79-82.

Questa varietà, ritenuta da molti autori come specie distinta, è molto comune insieme colla specie tipica.

55. Schizoporella sanguinea Norman (Hemeschara) 1860.

Escìiarella sanguinea Smitt. Fior. Bryox., pag. 54, tav. VIII, fig. 164, 165.

Lepralia pertu.sa Busk. Brit. Ma/r. Cat., pag. 80, tav. LXXVIII, fig. 2.

— — Manzoni. Sup. Br. Medit., pag. 79, tav. II, fìg. 5, 6.
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Lepralia pertusa Manzoni. Castrocaro, pag. 32, tav. IV, fig. 48.

Schixoporella sanguinea Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 252, tav. XXSIX, fig. 6, 7.

Comunissima nelle sabbie gialle del Pigneto in Valle dell'Inferno, a Villa Madama, e nelle sabbie gialle

e grigie della Farnesina. Si presenta sempre in lamine bizoeciali; frequentemeiite sono incrostate da altri

briozoari.

Nella collezione Rigacci alcuni esemplari erano determinati per Adeone lamellosa Mics. ed altri per

Eschara porosa Edw.

Fossile dal Miocene ( Peegens. Br. mioc. JRtis. Mei:, pag. 5 ) . Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico

settentrionale.

56. Schizoporella profunda Neviani n. sp. - Tav. VI [Tav. II], fig. 12.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 70 (estr. 6).

Zoeci sub-ovoidali con margine sinuoso irregolare; l'apertura è situata nel fondo di una cavità, che pre-

senta un margine (orificio secondario) irregolare a denti rotondeggianti. La frontale è qua e là provvista di

origelli marginali. Può esservi un piccolo avicolario ventrale subellittico, obliquamente disposto. Gli oeci glo-

bosi piccoli sono quasi sempre presenti.

Media lunghezza dei zoeci . . . mm. 0, 48 Larghezza delle aperture zoeciali . mm. 0, 09

Media larghezza dei zoeci ... » 0, 33 Diametro degli oeci ....... » 0, 20

Questa specie ha le massime affinità colla Celìepora digitata Waters (Napoli, pag. 198, tav. XIV, fig. 13).

Nelle collezioni del Museo geologico di Modena, ho veduto due esemplari che il dott. Namias ha . determinato

per C. avicularis Hks. {Contr. Br. Mod. Piac, pag. 36), che mi sembra si debbano riferire alla mia specie;

se non che negli esemplari che io possiedo gli avicolari sono molto piìi rari. Il prof. Meli ne possiede uno»

già appartenente alla collezione Conti, determinato come Eschara porosa Edw.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

57. Schizoporella auriculata Hassall (Lepralia) 1842.

Lepralia auriculata Manzoni. Sup. Br. Meclit., pag. 6, tav. II, fig. 3.

— ochracea Hincks. Dev. and. Coì-nw., pag. 206, tav. XII, fig. 3.

Schixoporella auriculata Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 260, tav. XXIX, fig. 3-9.

— — Hincks. Poi. Adriat., pag. 270, Tav. X, fig. 8.

Escharella auriculata Smitt. Krit. Skand. Hafs-Bryox,., pag. 12, tav. XXIV, fig. 58, 59.

Non molto comune, per lo più ha portamento celleporoide, costituita cioè di vari strati sovrapposti che

originano masse globose, attraversate spesso da Crijptangia parasita E. H. - Vedi a questo proposito quanto

ha scritto il dott. G. De Angelis (i zoantari fossili dei dintorni di Roma. Boll. Soc. Geol. Ital., voi. XIL

pag. 12).

Nella collezione Rigaggi gli esemplari di questa specie erano confusi con altre Cellepore.

Dalle sabbie gialle della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, e nell'Atlantico settentrionale.
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Gen. Teuchopora Neviani n. g.

Netiani. Nota preliminare ecc., pag. G6 (estr. 2).

Il conte Manzoni descrisse nel suo magistrale lavoro sui Briozoi del Pliocene antico di Castrocaro una

Alecto castrocarensis Mnz. , ed una Alecto parassita Heller e quest'ultima specie determinò pure, nel mede-

simo lavoro, come Aetea sica Codch. Nella i-evisione che io feci di quella memoria accettai, per la seconda specie

il genere Aetea, riferendola però alla A. recta Hincks., confermando così che il Briozoo in discorso era da

ritenersi per un Cheilostomato, e non per un Ciclostoraato. Contemporaneamente feci osservare che Alecto

castrocarensis era parimente un Cheilostomato, e dubitativamente lo riferii al medesimo genere Aetea, ed

in proposito scrissi: Inoltre l'apertura, circondata da una forte callosità, presenta nei zoeci meglio conser-

vati una piccola incisura nella parte inferiore, come notasi nelle Schizoporellae ed in molte Celìeporae; tale

carattere, ed anche il portamento dei zoeci che si allontana da quello delle comuni Aeteae, giustificherebbe

la formazione di un nuovo genere, ma di ciò mi occuperò in altro lavoro che spero pubblicare fra qualche

tempo.

Ecco giunto il momento opportuno. Fra i fossili favoritimi dal cav. Zuccari, ho trovato un frammento

di Pecten incrostato da alcune colonie stupendamente conservate della A. castrocarensis. Vi ho rinvenuti tutti

i dati pili caratteristici, quindi non ho alcun dubbio sulla identificazione. Per le ragioni suesposte, dovevo

togliere la specie dal genere Aetea, ma non conoscendo alcun genere al quale poterlo riferire mi decido a

crearne uno nuovo, che chiamo Teuchopora ( da z&yioz = vaso) ; di esso genere la caratteristica è la seguente:

" Zoeci a forma di vasetti, orceólati, rigonfi in basso, con collo non molto lungo, incrostanti, disposti

verticalmente sulla superficie d' attacco, o più o meno adagiati di fianco. Ancestrula piccola^ subcilindrica.

Zoario incrostante, dicotomo, con zoeci in una, due o più serie alterne „.

Sono molto in dubbio circa al riferimento di questo genere ad una delle famiglie conosciute, ed anche

per questo riguardo sarei tentato di fondare una nuova famiglia, che potrei chiamare delle Teuchoporinae,

ma per la presenza, per quanto non costante, di un seno nel!' apertura zoeciale pongo provvisoriamente il

mio nuovo genere in seguito alle Schizoporéllae.

58. Teuchopora castrocarensis Manzoni (Alecto) 1875. — Tav. VI [Tav. IIJ, fig. 14.

Manzoni. Castrocaro, pag. 40, tav. VI, fig. 71, 71.

Alcune colonie incrostanti una valva di Pecten, dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene antico.

Gen. Osthimosia Jullien 1888.

J. Jullien ha fondato questo genere per includervi parte delle specie che gli autori ascrivano all'antico

genere Cellepora di Fabeicius, che, come ho avuto occasione di dire altrove, oggi non ha più ragione di esi-

stere. I caratteri assegnati dal chiaro zoologo francese a questo genere sono i seguenti:

Zoeci con orificio a labbro posteriore leggermente concavo, che porta nel suo mezzo un taglio più largo

in alto che in basso, prendendo grossolanamente la forma di un V, e che si prolunga in fuori in una sorta

di manicotto che porta degli avicolari, o l'ovicello nei zoeci fertili. Gli origelli sono marginali negli indi-
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vidui coricati e dispersi fra quelli clie si raddrizzano in mezzo alle colonie. Sonvi pure frequentemente degli

avicolari dispersi sopra i zoeci o fra essi. Mancano le spine orali.

Osthimosia è posto da Jullien nella famiglia delle Osthimosidae fra gli Aneucleithria Tremagastra.

59. Osthimosia coronopus S. Wood (Cellepora) 1850.

Cellepora coronopus Buse. Crag Poi., pag. 57, tav. IX, fig. 1-3.

— — Manzoni. Briox,. plioc. ital., 4.* Contr., pag. 13, tav. Ili, fig. 18, 19.

— tubigera Bttsk. Crag Poi., pag. 60, tav. IX, fig. 8 e 10.

— — Wateks. Bruccoli, pag. 11, tav. XXI, fig. 20, 21.

— — Manzoni. Briox,. plioc. ital., 2." Contr., pag. 14, tav. IV, fig. 25.

— —
- Neviani. Le Colline di Santa Maria (Catanzaro), pag. 14 (estr.).

Specie straordinariamente frequente nelle sabbie gialle e nelle sabbie argillose grigie di Monte Mario,

Valle dell'Inferno, Farnesina ed Acquatraversa; vi si rinviene in esemplari giovani di piccole dimensioni, ed

adulti molto grandi, globosi sempre; e soventi contengono la Cryptangia parassita E. H.

Nella collezione Rigacci bo trovato esemplari con vari cartelli portanti diverse determinazioni, e cioè:

Poli/trema? Risso; Millepora ^= Jjjs^eo ; Moìiticulipora? d'Orb.; Cellepora pumlcosa Lk.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, e nell'Atlantico settentrionale.

Gen. Smittia Hincks 1879.

Questo genere dell' Hjncks non è troppo ben definito, e sia nei lavori dello stesso zoologo, sia in quelli

di altri valenti, si trovano sotto il nome clie ricorda uno dei più illustri studiosi dei Briozoari, comprese

specie molto differenti. Così ad esempio il Watees pone nelle Smittiae la maggior parte delle Mucronellae

e delle Phylactellae. Io propongo, per non ingenerare troppa confusione, di mantenere il nome di Smittia già

adottato da molti, e dividere le specie in vari gruppi ai quali si può dare il valore di sottogenere, nel se-

guente modo:

A. Smittia (senso stretto). Orificio primario suborbicolare, margine inferiore dentato, peristoma poco spor-

gente con senza avicolai-io; il dente caratteristico si osserva per lo più in fondo ad una insenatura del peristoma.

1. Smittia Landshorovii Johnston. 3. Smittia reticulata Mac Gtillitray.

2. — cheilostoma Manzoni. 4. — reticulata var. systolostoma MIanzoni.

B. Marsillea (Neviani). Margine inferiore dell'orificio primario sinuato con avicolario; peristoma calloso.

5. Smittia cervicornis Pallas. 6. Smittia concinna BrsK.

C. Watersipora (Neviani). Margine inferiore dell'orificio primario con ampio seno senza avicolario; peri-

stoma nuUo poco sporgente.

7. Smittia cuculiata BirsK.

D. Phylactella (Hincks). Orificio primario senza avicolario; il peristoma laminaceo molto sporgente rac-

chiude l'orifìcio anteriormente e lateralmente.

8. Smittia Portisi Neviani n. sp. 9. Smittia idbrosa Buse.

E. Mucronella (Hincks). Orificio primario senza aviculario; il peristoma prende forma di un processo mu-

cronato sul labbro inferiore, esso pure senza avicolario.

10. Smittia coccinea Abildgaard. 11. Smittia variolosa Johnsion,

Palaentographi ìatalica, voi. I. _ . 16
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F. ReilSSÌa (Neviani) come in Mueronella, ma il processo mucronato, che è poco sporgente porta all'apice

un avicolario.

12. Smittia re^ularis Reuss (dubbia). 1.3. Smittia Zuccari Neviani n. sp.

G. Palmicellaria (Alder) come in Fmissìci, ma l'avicolario è portato dalla superficie interna del mucrone

molto sporgente.

14. Smittia Skend Solandek.

Sottogen. Smittia (senso stretto) Hincks 1879 (gen.).

GO. Smittia Landsborovii Johnston (Lepralia) 1847. — Tav. VI [Tav. IIJ, flg. IG.

Lepralia Landshorovii Jounston. Brit. Zoopk., 2." ed., pag. 310, tav. LIV, fig, 9.

— — BusK. Brit. Mar. Cai., pag. 66, t^.v. GII, fìg. 1.

Smittia — Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 341, tav. XLVIII, fig. 6-9, tav. XXXVI, fig. 1, 2.

— — Neviam. Livorno, pag. 80, tav. IV, fìg. 6.

Escharella — Smitt. Krit. Skand. Hafs-Bryoz., pag. 60, tav. XXIV, fig. 63.

Rarissima. Una colonia aderente ad una valva di Pectìmculus, dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile nelle argille postplioceniclie di Livorno. Vivente nel Mediterraneo, e diffusa nell'oceano Atlan-

tico, Indiano, coste dell'Australia ecc.

61. Smittia cheilostoma Manzoni (Lepralia) 1869. — Tav. VI [Tav. II], fig. 29, 30.

Lepralia cheilostoma BIanzoni. Brioz. Plioc. Ital., 3.'' Contr., pag. 942, tav. IV, fìg. 22.

— ligulata Manzoni. Brioz. Plioc. Itat., 4.'^ Contr., pag. 334, tav. Ili, fig. 17.

— — Manzo!^i. Si(,p. Brioz. Mediter., pag. 9, tav. Ili, fìg. 4.

Smittia cheilostoma Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 349, tav. XLII, fìg. 7, 8.

Questa specie non rara alla Farnesina, sia nelle sabbie gialle, sia in quelle argillose grigie, sembra sia

parimente rara in altre formazioni geologiche e nei mari odierni; difatti come fossile viene citata solo dal IVIan-

zoNi a Castali' Arquato e Calabria, e dal Sequenza pure in varie località calabresi; Pergens la cita a Rodi

(Rhocìos, pag. 30); vivente poi è ricordata per il IMediterraneo dallo stesso IManzoni, e per i mari Inglesi

dall' HiN'CKS.

Alla Farnesina si mostra alquanto polimorfa; oltre alla forma subesagonale, con l'orificio allungato, prov-

visto inferiormente del dente caratteristico; si osservano dei zooci con un peristoma elevato a forma di col-

laretto, che anteriormente determina un sottile mucrone impervio (fig. 30); nei zoeci fertili, l'ovicello è schiac-

ciato, circondato da un grosso cordone, che delimita un'area depressa subquadrangolare a lati ricurvi (fig. 29);

il cordone non presenta come negli esemplari di Castell' Arquato, e in quelli Inglesi delle granulazioni, es-

sendo completamente liscio e pianeggiante.

62. Smittia reticulata Mac Gillviìav (Lepralia) 1842.

Lepralia reticulata Mac GILL^^ìAv. A. M. N. H., IX, 467.

— — JoHNSTON. Brit. Zooph., od. 2.", pag. 317, tav. TjV, fig. 10.

— — Manzoni. Castrocaro, pag. 31, tav. III, fig. 36.
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Lepralia reticulaia Buse. Bi-it. Mar. Cai., pag. 66, tav. XC, fig. 1, tav. XCIII, flg. 1, 2, tav. GII, fig-. 1.

Smitiia — HiNCKS. Brit. Mar. Poi., pag. 346, tav. XLVIII, fig. 1-5.

Escharella Legentilii Smitt. Krit. Skand. Hafs-Brtjoz., pag. 10, tav. XXIV, fig. 50-52.

Specie abbastanza comune nelle sabbie gialle di Valle cleirinferno e Villa Madama, ed in quelle gialle

e grigie della Farnesina: l'ho rinvenuta incrostante un briozoo celleporoide che non ho potuto determinare

come pure valve di Chama, Pectunculus ecc.

Nella mia revisione dei Briozoi di Castrocaro studiati dal Manzoni (S'^ contr. pag. 19, estr. ) ho detto

che dalla specie tipica si passa alla var. si/stolostoina, che il Manzoni considerò come specie distinta. I nu-

merosi esemplari avuti fra mano mi confermano in questa opinione.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nei mari Inglesi, alle isole Falkland, N. Zelanda ecc.

68. Smittia reticulata Mac Gill. var. systolostoma Manzoni (sp.) 1875. — Tav. VI [Tav. Il], fig. 22-27.

Lepralia systolostoma Manzoni. Castrocaro, pag. 32, tav. IV, fig. 49, 49 a.

Gellepora — Manzoni. L. c, pag. 34, tav. V, fig. 58.

CMeporarìa — Neviani. Ter%. da Stalletti al fiume Stilaro, pag. 22 (estr.),

Smitiia reticulata var. systolostoma Neviani. La Collezione d. Brioz. di Castrocaro ecc., pag. 19 (estr.).

Presento alcune figure di zoeci (fig. 22-26), che mostrano ad evidenza come si passi dalla forma tipica

alla varietà. Aggiungerò che spesso nella stessa colonia sonvi zoeci delie varie forme, e solo raramente ho

trovato colonie con zoeci della sola varietà. Anche alla Farnesina, nelle sabbie grigie specialmente, riscon-

trasi tanto la forma incrostante lepralioide, quanto la celleporoide.

In un esemplare della collezione Rigacci ho osservato un grosso avicolario sporadico, spatolato, del quale

presento il disegno (fig. 27), la forma speciale di questo organismo mi sembra escludere si tratti di una ancestrula.

Questa varietà non è stata trovata vivente. Fossile dal Pliocene.

Sottogen. Marsillea Neviani 1895.

64. Smittia cervicornis Pallas (Millepora) 1766.

Eschara cervicornis M. Edwards. Sur les Eschares, pag. 15, tav. I, fig. 1.

— — BusK. Brit. Mar. Cat., pag. 92, tav. CIX, fig. 7, tav. CXIX, fig. 1.

— undulata Eeuss. Crosaì-a, pag. 19, tav. XXXII, fig. 6.

— — Manzoni. Brioz. mioc. Austr.-Ungh., pag. 18, tav. VII, flg. 24.

Comunissima in frustoli compressi di varia lunghezza nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno ed in quelle

gialle e grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene inferiore. Vivente nel Mediterraneo, Mar Rosso, Atlantico settentrionale e boreale.

65. Smittia concinna Busk (Lepralia) 1852. — Tav. VI [Tav. II], fig. 20, 21.

1852. Lepralia concinna Bijsk. Brit. Mar. Cat., parte 2=^, pag. 67, tav. XCIX, fig. 1-6.

1857. — — Aldeb. Northumb. and Durliam, pag. 49.

1861. — — HiNCKS. S. Devon and Cornwall, pag. 201.

1861. — aperta Boeck. Christiania, pag. 50.
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1867. Lepralia concinna Heller. Bry. Adr., pag. 103.

1868. — — Btjsk. Zoophyt. Vili, pag. 284.

1868. — bella Nokìiast. Brit. Assoc. Beports, pag. 306.

1880. Barella concinna HiifCKS. Brit. Mar. Boi., pag. 823, tav. XLVI, fig. 1-13.

1881. — —
• Hencks. Bass' s Straits., pag. 16.

1881. — — EiDLET. An. Mag. Nat. Hist., pag. 450.

1882. — — Watebs. Gambier, pag. 271.

1884. — — HiNCKS. Boi. Queen Charl. Isl., pag. 24.

1886. — — Lorenz. Jan Mayen, pag. 7.

1887. — — "Waters. Tert. Bry. New Zeal., pag. 63.

1887. — — Mac Gilltbat. Cat. Boi. Viet., pag. 26.

Ho riportato di questa bella specie tutta la bibliografia a me nota. Se le mie cognizioni in proposito

sono esatte, dal soprascritto elenco si rileva che la Lepralia concinna è nota fossile solamente per opera

del Watees nei terreni mio-pliocenici della Nuova Zelanda, ed in quelli postpliocenici di Mount Gambier nel-

l'Australia meridionale.

Dal genere Lepralia fu dall' Hincks trasportata al genere Porella, ove rimase fino ad ora; io la porto

al genere Smittia, sezione Mnrsilìea, per i caratteri già esposti parlando del genere.

Nelle sabbie argillose gi"igie della Farnesina l'ho rinvenuta piuttosto frequentemente su frammenti di

Panopea, Pectunculus, su Briozoi foliacei ecc.

Sottogen. Watersipora Nevuni 1895.

66. Smittia cuculiata Busk (Lepralia) 1852. — Tav. VI [Tav. n], fig. 15.

1852. Lepralia cuculiata BrsK. Brìi. Mar. Cat., 2.* parte, pag. 81, tav. XCVI, fìg. 4, 5.

1867. — — Heller. Adriat., pag. 112.

1875. — — Maj^zoni. Castrocaro, pag. 31, tav. IV, fig. 47.

1879. — — "Waters. Napoli, pag. 40, tav. X, fig. 4.

1879. — — Segtjenza. Form. Ter». Beg., pag. 83, 329, 370.

1884. Microporella Watersi De Stefaxi. Jejo Moni, e Capo Vat., pag. 219.

1893. Smittia cuculiata Neviani. Secorula Contr. Br. fos. Ital., pag. 125.

De Stefani nell'opera citata scrive " Microporella {Lepralia auct.) Watersi sp. n. ^^ Lepralia cuculiata

" (non BusK?) Manzoni Brioz. di Castrocaro, p. 31, tav. IV, fig. 47. La mia forma non è identica a quella

" pliocenica di Castrocaro figurata dal Manzoni, ma, vista pure la sua costanza, a me sembra diversa dalla

* vera L. cuculiata Busk vivente per la forma rigonfia delle cellule che sono anche sempre alquanto isolate

" superiormente ciò che solo talvolta accade nella L. cuculiata, e per la forma perfettamente rotonda del-

• r apertura ,

.

Sequenza fa le seguenti osservazioni circa la medesima specie:

(V. 1. e.) a pag. 83, Fossili Elveziani " N. 154 — L. cuculiata Busk. Somiglia molto alla forma

" rappresentata dui Manzoni tra i fossili di Castrcjcaro;

a pag. 329, Fossili Siciliani, " N. 363 — L. cuculiata Busk. Questa specie ricorda presso a poco

" la forma vivente illustrata da Wateiis;

a pag. 370, Fossili Saariaiii, " N. 523 — L. cuculiata Busk. Le poche colonie raccolte ricordano
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' la forma vivente illustrata dal Watees, e parrai si allontanino perciò dalla forma pliocenica che vi rife-

' risce il Manzoni „.

Ho riportato quanto fu scritto circa questa specie dal De Stefani e dal Seguenza, perchè da quelle os-

servazioni apparirebbe che la forma pliocenica di Castrocaro, e quelle mio-plioceniche di Calabria fossero di-

verse dalle altre più recenti della stessa Calabria, e queste ultime si accordassero di più colle forme viventi; e

per ciò si potrebbe realmente credere si trattasse di due specie diverse, e fosse così giustificata la nuova specie

L. Watersi creata dal De Stefani. Ma ciò non è, ed in vero alla Farnesina, terreno recentissimo quanto il

Siciliano il Saariano di Calabria, si trovano forme identiche a ciucile del Pliocene antico e dell'Elveziano;

nella medesima località si trovano pure colonie con zoeci simili alle forme viventi, e fra queste sonvi pure

zoeci di un altro tipo, che hanno cioè un umbone conico sottoboccale spesso impervio; cosicché non di due

specie, ma di una sola con diverse variazioni dobbiamo tener conto.

Miss Jellt nel suo Syn. cai., pag. 125, pone ancora questa specie fra le Lepraliae, ma dato il signifi-

cato ristretto ora attribuito a questo genere, che ho esposto più addietro (v. gen. Hippoporina), non è più

possibile farlo; rimane quindi a vedere a quale genere si possa ascrivere. Fui su ciò molto tempo dubbioso,

e nella mia revisione dei Briozoi di Castrocaro, mi decisi per il genere Sinittia, considerando specialmente

l'ampio seno (v. Watees) che si riscontra nella forma vivente, e nelle fossili recenti; seno che non raggiunge

mai tale ampiezza nelle Schizoporelle; e tenuto parimente conto dell' umbone sottoboccale che ho osservato.

Certamente non è una Sniittia tipica, e perciò l'ho posta in una sezione a parte, che ho denominata Watersipora.

Fossile dall' Elveziano. Vivente nel Mediterraneo e nei mari Inglesi.

Sottogen. Phylactella Hincks (gen.) 1880.

67. Smittia labrosa Btjsk (Lepralia) 1852. — Tav. VI [Tav. II], fig. 31.

Lepralia labrosa Btjsk. Brii. Mar. Cat., parte II, pag. 82, tav. SCII, fìg. 1-3.

Alysidoia — Busk. Crag Poh, pag. 26, tav. XXII, fìg. 7.

Phylactella — Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 357, tav. XLIII, fig. 1,2.

Una sola colonia con individui molto ben conservati, ed incrostanti una valva di Pectunculus, delle sab-

bie argillose grigie della Farnesina.

Questa specie conosciuta fossile solo nel Crag inglese (Busk), non si è trovata vivente nel Mediterraneo,

è comune specialmente nei mari inglesi.

La colonia da me studiata presenta i zoeci avvicinati a quinconce, e non in linee uniseriali come quelle

del Crag; per i dettagli trovo le maggiori affinità colle figure e descrizione date dal Busk nel Brit. Mar. Cat.

68. Smittia Portisi Neviaki n. sp. — Tav. YI [Tav. II], fìg. 18.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 70 (estr. 6).

Graziosa specie della sezione Phylactella. Zoeci piccoli subrotondi a contorno curvilineo; orificio primario

circolare con peristoma molto elevato che lo circonda inferiormente e lateralmente, posteriormente aperto e

proteso in forma di alette; frontale lievemente rugosa. Avicolari presenti solo fra i zoeci adulti che spesso

si deformano in modo da non poter più riconoscere la specie. Ovicelli globosi sovente contorti, per mostruosità

possono raddoppiarsi. Zoario incrostante.
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Dalle sabbie grigie della Farnesina. Incrosta Ditrupa, Ostrea.

Dimensioni medie di alcuni zoeci :

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 43 Diametro degli orifici mm. 0, 08

Larghezza dei zoeci » 0, 32 Diametro degli ovicelli » 0, 16

Sottogen. Mucronella Hincks (gen.) 1880.

69. Smittia coccinea AbildctAabd (Cellepora) 1806. — Tav. VI [Tav. II], fig. 28.

Cellepora 'coccinea Abild. Zool. Danica, pag. 30, tav. CXLVI, fig. 1, 2.

Lepralia — Mauzoot. Castrocaro, pag. 16, tav. Il, fig. 19.

— — Eeuss. Bryox. inioc. Austr.-Ungli., pag. 155 (15), tav. VI, fig. 11.

— pieropora Maiczoni. Bryox. plioc. Hai., 3.=^ Conti-., pag. 4, Tav. I, fig. 3.

— — Eeuss. Ch-osara, pag. 257 (45), tav. XXX, fìg. 4.

— peregrina IIauzont. ibid., pag. 16, tav. I, fìg. 5.

— Balia JoHJsrsTOS". Brìi, zooph., ed. 2", pag. 321, tav. LVI, fig. 5.

Discopoì-a appema Smitt. Krit. Skand. Bafs-Bryoz., pag. 27, tav. XXVII, fìg. 177.

Mucronella coccinea Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 371, tav. XXXIV, fìg. 1-6.

Smittia — Wateks. North. Ital. Br., pag. 21, tav. Ili, fig. 8.

Bellissima specie, molto comune nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e Monte Mario; nelle sabbie

gialle e grigie della Farnesina. Incrosta Pectuncidiis, Punopea, Vola, Cellepora ecc.

Fossile dal Miocene inferiore. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale e boreale, N. Zembla.

70. Smittia variolosa Johnston (Lepralia) 1838. — Tav. VI [Tav. Il], fìg. 17.

Lepralia variolosa Busk. Cì-ag Poi., pag. 48, tav. IV, fìg. 4 e 8, tav. Vili, fìg. 8.

— — JoHNSTOJf. Brit. zooph., 2.'^ ed., pag. 317, tav. LV, fìg. 9.

— — BusK. Brit. Mar. Cat., pag. 75, tav. LXXIV, fìg. 3-5, tav. LXXV, fig. 1-3.

Cellepora serrulata'&^TSs%. Wien. ieri., pag. 85, tav. X, fìg. 12.

Lepì-alia tenera Reuss. Brioz. Mioc. Austr.-TJngh., pag. 27, tav. II, fìg. 4.

Mucroìiella variolosa Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 366, tav. LI, fìg. 3-7.

Abbastanza comune nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno, ed in quelle argillose grigie della Farnesina;

incrosta altri Briozoari come Smittia cervicornis, MicroporeUa polijstomella, così pure conchiglie varie; trovas

anche con portamento celleporoide.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico e Pacifico.

Sottogen. Reussia Neviani 1895.

71. Smittia regularis Eeuss (Eschara) 1865. — Tav. VI [Tav. II], fig. 19.

Escìiara regularis Eeuss. Septarienthones, pag. 69, tav. VI, fìg. 13.

— Helleri Manzoni. Brioz. foss. ital., 4." Oontr., pag. 340, tav. IV, fìg. 23.

— regularis Manzoni. Austr.-Ungh., 2.' part., pag. 61, tav. VI, fig. 23.

Piccola colonia escariforme con zoeci molto ben conservati, dalle sabbie argillose grigie della Farnesina^
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Riferisco con qualche dubbio questo esemplare alla specie del Reuss, e che forse meriterebbe di essere

considerato come nuova forma; certo corrisponde in parte alle figure date dal Manzoni per il Miocene d'Austria

ed Ungheria, specialmente con quelle delle lettere «, b. Nella tavola ho rappresentato alcuni zoeci che hanno

un piccolo avicolario portato su di un dente entro il peristoma.

Questa è una delle poche specie che non conosco come vivente. Fossile nel Miocene di Torino e d'Au-

stria-Ungheria.

72. Smittia Zuccari Neviani n. sp. — Tav. VI [Tav. II], fig. 32.

Neviani. Nota preliminare ecc., pag. 70 (estr. 6).

Zoeci esagonali a contorno superiormente curvilineo. Orificio primario allungato; il peristoma nella parte

inferiore sporge a formare un breve mucrone fornito all'apice di una piccola apertura vibracolare od avico-

lariale. Frontale rugosa con origelli marginali. Non ho trovato traccia di ovicelli.

Dimensioni medie di pochi zoeci :

Lunghezza dei zoeci mm. 0, 50 Larghezza degU orifici mm. 0, 11

Larghezza dei zoeci » 0, 29

Una colonia incrostante un frammento di Nassa, dalle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Questa specie ha molte affinità colla Lepralia Grotriani Stol. dell'Oligocene di Latdorf; ne difi'erenzia

specialmente per il peristoma che in quest' ultima specie è assai più sporgente.

Sottogen. Palmicellaria Alder (gen.) 1864.

73. Smittia Skenei Solakdee (Millepora) 178G.

Celhpora Skeìiei Buse. Bì'it. Mar. Cai., 2.^ part., pag. 88, tav. CXXII, fig. 1-6.

— — JoHNSTON. . jBnY. Zooph., 2.^ ed., pag. 297, tav. LII, fig. 6-8.

Lepì-alia hicornis Buse. Crag Poi., pag. 47, tav. Vili, fig. 6-7.

Palmicellaria Skenei Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 379, tav. LII, fig. 1-4.

— "Watees. Bairnsdale, pag. 511, tav. XXII, fìg. 9.

Porella Skenei Hiucks. An. Mag. Nat. Hist., ser. 6, voi. I, pag. 221 (fide Jelly, Cat. Syn., pag. 208).

Ho detto innanzi per quali cai-atteri raggruppo la specie del Solanoee, alle Smittiae, accettando solo il

nome di Palmicellaria per la sezione, o sottogenere.

Non rara nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e nelle sabbie argillose grigie della Farnesina. Incrosta

Miirex, Cardila, Pectimculus, in forma di piccole colonie circolari.

Fossile nel Crag d'Inghilterra e nel Pliocene d'Australia. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico set-

tentrionale e boreale. Forse è questa stessa specie la Cel. hicornis vivente nel Mar Rosso (Namias, Br. Mar.

Rosso, pag. 96)..

Gen. Umbonula Hincks 1880.

Questo genere dell' Hincks, ha le massime affinità col genere Smittia, e con molta probabilità la U. Ver-

rucosa Esp. che è la sola specie ora inclusa in questo genere verrà assegnata alle Smittiae. Io vi riporterò

dubitativamente due specie tolte dalle antiche Celleporae per le quali forse converrebbe creare un nuovo genere.
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74. Umbonula? ramulosa Lejsé (Oellepora) 1766-68. — Tav. VI [Tav. H], fìg. 33.

Cellepora ramulosa Manzoni. Brìox. plioc. ital., 4.'' Contr., pag. 334, tav. V, fìg. 29, tav. VI, fìg. 30.

— — Neviani. Livorno, pag. 33, tav. IV, fìg. 9-12.

— — HiNCKS. Brit. Mar. Poi., pag. 401, tav. LII, fìg. 7-9.

. — — BusK. Bi-it. Mar. Cai., pag. 87, tav. CIX, fìg. 1-3.

— — BusK. Crag Poi., pag. 58, tav. IX, fìg. 2.

— — Manzoni. Castrocaro, pag. 35, tav. V, fìg. 62.

Ho detto più volte clie il genere Cellepora non può piti oltre essere accettato nella nomenclatura dei Briozoi,

quindi occorre cercare se specie già note ed a questo genere riferite si possano riportare ad altri generi ben

determinati, allargando se occorre il valore diagnostico, o creare nuovi generi.

Per la C. ramulosa parmi conveniente riferirla al genere Umbonula; certo è che questa specie si presenta

troppo frequentemente conforme che si allontanano da quella tipica delle Unibonulae (v. Hincks, Brit. Mar.

Poi., pag. 316), ma alle volte il carattere dell' umbone sottoboccale che sostiene un avicolario, si presenta

così distinto che mi sembra giustificato il ravvicinamento fatto. Si veggono, fra le altre, le figure date dallo

Smitt {Krit. fori. SkamL, 1868, tav. XXVIII, pag. 201, 202, 204, e 207) e dal Manzoni (4' contr. Br. plioc.

it, tav. V, fig. 29, 29').

Abbastanza comune nelle sabbie gialle di Valle dell'Inferno, ed in quelle gialle ed argillose grigie della

Farnesina. Alcuni esemplari contengono Cryptangia parassita H. A.

Nella collezione Ricacci erano indicate come Celleporìna e Celleporaria concentrica Michl.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

75. Umbonula? pumicosa Linné (Cellepora) 1766-68.

Cellepora pimiìcosa Busk. Bì-it. Mar. Cai., 2." part., pag. 86, tav. CX, fìg. 4-6.

— — JoHNSTON. Brit. Zooph., 2.» ed., pag. 295, tav. LII, fìg. 1-3.

— — Hincks. Brìi. Mar. Poi., pag. 398, tav. LIV, fìg. 1-3.

— ceraioniorpha Eeuss. Wien tert., pag. 80, tav. IX, fìg. 25 a-f.

Lepralia — Eeuss. Bry. mioc. Ausir.-Ungh., pag. 175, tav. Ili, fìg. 6-8.

Per le ragioni esposte nello studio della precedente specie riporto la C. pumicosa al genere Umbonula;

anche qui l'orificio suborbicolare ha un umbone ventrale ed alle volte laterale, con un avicolario sulla su-

perficie interna od all'apice.

Piuttosto rara nelle sabbie gialle ed argillose grigie della Farnesina. Nelle vecchie collezioni il nome di

C. pumicosa era attribuita a molte altre forme celleporoidi, come ho avuto occasione di dire precedentemente.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale, boreale, Pacifico ecc.

Gen. Tubucellaria d'Okuigny 1851.

Foche sono le specie note di questo genere e cioè

1766. T. (Cellularia) oj/uutioides I'allas 1851. T. clavata d' Orbigny

1816. T. (Cellaria) himuta Lamouhoux 1884. T. coeca Busk,

1851. T. fiisiformis d'Oubigny

a queste aggiungo la seguente nuova specie:
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76. Tubucellaria Farnesinae Neviani n. sp. - Tav. VI [Tav. II], flg. 34.

Neviaot. Nota preliminare ecc., pag. 71 (estr. 7).

Zoeci lageniformi allungati, con grosso tubo rivolto all'infuori, spesso con andamento leggermente curvo,

qualche volta con un angolo discretamente sentito. Frontale levigata. Manca il poro centrale. Nella parte

rigonfia sonvi larghi e radi origelli marginali.

Lunghezza media dei zoeci. . . mm. 0,8 Diametro medio dell'orifìcio . . . mm. 0,12

Zoario eretto cilindroide costituito da quattro serie di zoeci, disposti alquanto irregolarmente l'uno

suir altro.

Questa specie si distingue nettamente da quelle finora conosciute, per la mancanza di un poro mediano,

come trovasi nella T. opuntioldes Pal. e nella T. hirsiita Lmx.; il tubo è liscio e non costulato per il lungo

come nella T. opuntloides, nella T. fiisifortnis d'Oeb. e nella T. clavata d'Oeb. Buse {Challenger Polyzoa, pag.

99) dà provvisoriamente il nome di T. coeca ad una specie rappresentata da due soli esemplari della colle-

zione dello Challenger, per la quale indica i seguenti caratteri: superficie semplice sparsa di pori, assenza

del poro mediano; ma non dà alcuna figura; sembra tuttavia che la mia specie sia più affine a quest'ultima

del BnsK, che alle precedenti. Per quanto l'esame minuto da me fatto sugli esemplari escluda il riferimento

ad altro genere o specie, non taccio di aver notato molte rassomiglianze con la Pahnicellaria inermis J.

JuLLiEN (v. Travailleur, pag. 21, tav. XVI, fig. 48).

77. Tubucellaria Farnesinae Neviani var. cribrosa n. var.

Il portamento del zoario è identico a quello della specie, parimente i zoeci conservano la stessa forma;

solamente la frontale è bucherellata.

Un solo esemplare rinvenuto dal cav. Zuccaei nelle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Gen. P orina d'Oebignt.

Per alcune osservazioni critiche di questo genere, vedi: Hincks. Brit. Mar. Poi., 1880, pag. 227.

78. Porina borealis Busk (Onchopora) 1860.

Farina borealis Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 229, tav. XXXI, fig. 4-6.

— — Neviani. Livorno, pag. 24, tav. IV, flg. 4, 5.

— — Neviam. Rio Lafida, pag. 10 e 12.

Onchopora borealis Btjsk. Zooj^h., pag. 213, tav. XXVIII, flg. 6, 7.

Anarthropora — Smitt. Krit Skatid. Hafs-Bryox., pag. 8 e 67, tav. XXIV, flg. 25-29.

Tessaradoma — Smitt. Fior. Bryo%., pag. 32, tav. VI, flg. 143-145.

— — BusK. Challenger, pag. 174, tav. XXIV, fig. 8.

Un solo frammento adulto dalle sabbie gialle della Valle dell'Inferno.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo ed Atlantico.

Palaentographia italica, toI. I. 17
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Gen. Retepora Imperato 1599.

Anche questo genere dovrà col tempo seguire la sorte di molti altri. Il portamento reticolato del Brio-

zoario non è carattere sufficiente per una determinazione generica; già molti zoologi hanno cominciato a

smembrare le specie in diversi generi, ma per ora non sono ancora stati osservati caratteri sufficienti per

comprendervi tutte le specie note (sono circa sessanta quelle viventi), perciò mi sembra prudente conservare

per il momento il genere d' Imperato.

79. Retepora cellulosa Likué (Millepora) 1758.

Eetepora cellulosa Btjsk. Crag Poi., pag. 74, tav. -KII, fig. 1.

— — BusK. Brit. Mar. Cat., pag. 93, tav. CXXI, fig. 3-8, tav. CXXIII, fìg. 6.

— — Neviani. Livorno, pag. 32, tav. IV, fig. 8.

Comune nelle sabbie gialle di Valle dell' Inferno, Monte Mario e Farnesina, e nelle sabbie argillose

grigie di quest' ultima località.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale e boreale.

80. Retepora Beaniana King 1846.

Eetepora Beaniana Buse. Crag Poi., pag. 75, tav. XII, fìg. 2, 5, 6, 7.

— Btjsk. Brit. Mar. Cat., pag. 94, tav. CXXIII, fig. 1-5.

— — HiNCKS. Bì'it. Mar. Poi., pag. 891, tav. LUI, fìg. 1-5.

Seguendo l'esempio dell' Hincks, nel mio lavoro sui Briozoi di Livorno (pag. 32. estr.) riunii la B. Bea-

niana con la R. cellulosa. Gli esemplari ora avuti in esame, mi persuadono a distinguere le due specie se"

condo i caratteri esposti dal Busk nel celebre lavoro sui Briozoi del Crag. Osservo tuttavia che, sia nelle

suddette due specie quanto in altre come nella R. Couchii, R. foraminosa, R. Wallichiana ed anche nella B
simplex i caratteri alle volte si confondono con tanta facilità, che non permettono una nitida distinzione fra

l'una e l'altra delle specie accennate, e che molti dei più esperti zoologi di questo ramo, abbiano preso una

specie per l'altra, basta dare un'occhiata a quell'aureo libro che è il Synonimic Catalogne ecc. di Miss Jellt.

Nelle sabbie gialle ed argillose grigie della Farnesina è abbastanza comune.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale e boreale.

81. Retepora simplex Busk 1859.

Retepora simplex Busk. Crag Poi., pag. 76, tav. XII, fìg. 3.

— — Segtjenza. Form. Terz. Reggio, pag. 208 (dubbia).

Per quanto io sappia la specie del Busk, è stata citata solo dal Sequenza fossile in Calabria {For, Terz^

Reg., pag. 208); ecco la diagnosi data dal Busk:

" Fenestris ovalibus angustibus acutis; cellulia alte immersis, subovalibus; subinde poro unico centrali

" ornatis; ostio orbiculari infra sinuato, supra spinis dual)us niarginalibus munito; superficie ramorum dor-

" sali glabra vibicata ,

.

Vi riferisco alcuni frammenti delle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e della Farnesina.
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Notasi elle la B. simplex del Crag, non è la 11. simplex dello stesso autore illustrata nel grande lavoro

della spedizione dello Challenger, a pag. 118.

Sottord. C.ycI«§i«BMaSffl Busk.

Come ho fatto per i Cheilostoniati, auche per questo secondo sott' ordine, distinguerò le specie che im-

prendo ad enumerare, in poche sezioni o famiglie ; tanto più che le specie dei Ciclostomati ci presentano

caratteri ancor meno costanti del precedente sottordine. Così pure per i generi, ho creduto non tener conto

di tanti che si basano solo su pochi carattei'i molto variabili, che troppo di sovente occorre il dubbio non

solo se un tale esemplare si debba riferire ad uno o ad altro di due generi fra loro vicini, ma ben anco a

generi lontani nella serie. Pergens in un recentissimo lavoro {Note s. V identif. d. espèces d. l. Brioz.) cita un

curioso esempio di polimorfismo. Degli esemplari di Stomatopora reptanti si erigono e divengono Entàlopliora

coi zoeci che circondano il fusticino; in alcuni casi dei rami di Entàlopliora hanno i zoeci solo da una parte

come in Filisparsa. In tale dubbiezza mi sono specialmente inspirato all'opera dello Smitt sui Briozoi della

Scandinavia, ove ho trovato in proposito idee che piti si confanno con le mie. Certamente il sig. Peegens Ed.

(Rev. Bri/, du Crét. fifj. par d'Oebignt 1889-90) ha fatto colle sue esatte osservazioni molto progredire la

sistematica di questa sezione di Briozoari, ma alcune distinzioni mi sembrano ancora premature.

Ecco, dunque l'ordinamento che, senza pretesa alcuna di innovatore, propongo :

1.* Crisìideae — Crisia, Anguisia.

Zoari liberi o rampanti;, articolati o no, con zoeci tubulari in una o due file su di un piano, sempre distinti.

2.° Tubuliporideae — Homera, Idmonea, Tuhulipora.

Zoario incrostante od eretto, con zoeci tubulari più o meno distinti all'estremità, portati sempre da una
sola parte del zoario.

3.* Entalophorideae — Entàlopliora.

Zoario eretto, con zoeci tubulari distinti all'estremità, portati da ogni parte del zoario.

4.* Lichenoporideae — Lickeìurpm-a.

Zoario espanso discoide, semplice o multiplo, incrostante o sostenuto da un peduncolo. Zoeci del tutto

immersi.

5.* Cerioporideae — Frondipora.

Zoario ramificato o reticolato; zoeci immersi.

1. Crisia (part.) Lauottroiix.

Zoeci in una o due serie alterne ;
zoario articolato.

2. Anguisia Jullien.

Zoeci tubulosi curvi uniseriati o biseriati alterni; i zoeci nascono da una gemma posta nella parte con-

vessa; zoario non articolato.

3. Hornera Lamotjbodx.

Zoeci tubulosi in serie longitudinaU, si aprono da una sola parte del zoario, senza sporgere dalla super-

fìcie. Zoario eretto ramoso o reticolato. La superficie anteriore spesso attraversata da creste ondulate o

congiungentesi per anastomosi. Superfìcie dorsale con orifici secondari.

4. Idmonea Lamoueoux.
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Zoeci tabulari disposti sulla faccia anteriore del zoario, allineati in serie parallele, trasversali ed oblique

ai lati di una linea mediana. Zoario eretto ramoso, alle volte adnato, con rami per lo più triangolari;

la superficie posteriore può essere fornita di orifici secondari.

5. Tubulipora Lamaek.

Zoeci tubulosi, alle volte rigonfi, più o meno distinti, disposti su di una sola parte del zoario; questo è

eretto ramificato, o adnato; la superficie libera è priva di orifici secondari.

6. Entalophora Lamoueoux.

Zoeci tubulosi distinti, disposti irregolarmente attorno ad un zoario ramificato.

7. Licbenopora Defbance.

Zoeci tubulosi immersi in un cenecio comune, alle volte un. poco sporgenti. Zoario discoide, semplice o

miiltiplo, pedimcolato o adnato; suUa faccia superiore i zoeci sono disposti su linee radiali; orifìci se-

condari negli spazi intermedi.

8. Frondipora Imperato.

Zoeci immersi alveoliformi, aperti all'estremo, o su di una faccia del zoario ramoso anastomizzato o

semplice '.

Gen. Crisi a Lamoueodx 1816.

Di questo genere ho trovato solamente specie con zoario biseriato. Stante l' articolazione del zoario si

rinvengono gli internodi separati.

Le tre specie studiate si possono distinguere in due sezioni, così:

A. Zoeci immorsi per tutto il percorso

1. Crisia denti-culata Lajiahck. 2. Crisia elongaia M. Edwabds.

B. Zoeci liberi all' estremità

3. Crisia fistulosa Heller.

82. Crisia denticulata Lamark (Cellaria) 1816. — Tav. VI [Tav. H], fig. 35.

Crisia denticulata Hincks. Brìi. Mar. Poi., pag. 422, tav. LVI, fig. 7-9.

— ~ M. Edwahds. Sur les Crisies, pag. 9, tav. VII, fig. 1.

— — JonNSTON. Brit. Zooph., pag. 284, tav. L, fig. 5, 6.

— — Btjsk. Brit. Mar. Cai., parte 3^, pag. 4, tav. II, fig. 3, 4, tav. Ili, fig. 1-6, tav. IV, fig. 1-4.

— — BusK. Challenger, 2." parte, pag. 4, tav. Il, fig. 3.

Comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Rarissimi gli ovicelli.

Nella collezione Rioacoi sono indicati come CV. serrata d' Okb.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e diffusa in altri mari anche boreali.

83. Crisia elongata Milne Edwards 1838. — Tav. VI [Tav. IIJ, fig. 36.

Crisia elongata M. Edwarm. Sur les Crisici, /c.s Tlornère.f, ]iag. 11, tav. VII, fig. 2.

' Nella nota preliminare più volte citata, considerai coma Briozoo, la Veriopora glohulus Reuss; un po' tardi veramente

vengo u Bupcrc che questa forma fu lino ilul 1881, riconosciuta dal Buauy per un foraminiforo, ed ascritto al genere Oypsina

di Cabter (Report Chnllaiger)
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Crisia elongata Btjsk. Brit. Maì\ Cai., 3.^ parte, pag. 5, tav. IV, fìg. 5, 6.

— — BusK. Challenger, 2.» parte, pag, 5, tav. I, fìg. 3.

Comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Rarissimi gli ovicelli.

Determinata per Cr. Haueri Rss. nella collezione RiaAcci.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico e Pacifico.

84. Crisia elongata M. Edwahds var. angustata Watees 1879. — Tav. VI [Tav. Il], fìg. 37.

"Watees. Brioz. of the Bay of Naples, pag. 269, tav. XXIII, fìg. 4.

Comune insieme colla specie; alcune volte i zoeci verso l'estremità si fanno liberi.

Fossile? Se Cr. elongata var. angustata è sinonimo di Cr. Edwardsii Rss., sarebbe fossile dall'Eocene.

Vivente nel Mediterraneo.

85. Crisia fistulosa Heller 1867. - Tav. VI [Tav. II], fìg. 38.

Heller. Die Bryox. des Adriat. Meeres, pag. 118, tav. Ili, fìg. 5.

Crisia Haueri Eeuss. Wien ieri., pag. 54, tav. VII, fig. 22-24.

Non comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Gli interuodi sono frequentemente provvisti

di ooeci.

Fossile dall'Eocene. Vivente nel Mediterraneo.

Gen. Anguisìa Jullien 1882.

JiTLLiEN. Bryoxoaires; espèces draguées dans l'Océan Atlantique en 1881. BuU. d. 1. Soc. Zool. de Franco, t. Vili,

1882, pag. 1 (estr.).

* Zoarium fixé, non articulé; zooecies tubuleuses, ponctuées, tantòt monosériées, tantòt bisériées et alternes;

" le bourgeonnement zooecial se faisant sur la portion la plus convexe des zooecies, par une sorte d' empàte-

' ment qui embrasse tcute la région dorsale de cette convexité; ovicelle vésiculeux, ouvert en avant par un

" orifice saillant, place aux points de bifurcation du zoarium ,.

Questa è la descrizione data dal Jullien al genere che ci interessa; di tale genere a tutt' oggi era noto

una sola specie {A. verrucosa) del Jullien medesimo, rinvenuta nell'Oceano Atlantico al Nord della Spagna

e nel Mediterraneo; ne aggiungo ora una seconda, della quale dirò più sotto. Ho creduto dover riferire il

mio esemplare a tal genere perchè i singoli zoeci irregolarmente tubulosi presentano la gemmazione nel modo

indicato dal Jullien, per quanto il zoario sia aduato.

86. Anguisia JuUieni Neviani n. sp. — Tav. VI [II], fig. 39, 40.

Nevlanl. Nota p-elimmare ecc., pag. 71 (estr. 7).

Aderente ad un ramo di Smittia cervicornis ho rinvenuto una colonia, composta di pochi zoeci tubulosi,

che — come ho detto precedentemente — credo dover ascrivere al genere Anguisia Jullien; i tubuli sono
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piuttosto iiTegolari e serpeggianti, si addossano l'uno all'altro, ed i più recenti sono più grandi dei primi lor-

mati. La bocca suborbicolare è, in causa della delicatezza del Briozoario, quasi sempre mal conservata. La

superficie finamente punteggiata ha tutto l'aspetto simile a quello delle Crislae. Il zoario è dicotomo. Non

credo si possa dire che questa specie rappresenti una forma giovane della A. verrucosa Jull. percbè le ver-

ruche di quest'ultima specie sono sempre attraversate da un canaletto, che non esiste nelle verrucosità pro-

dotte per calcificazione nelle forme adulte.

Dedico questa specie al noto zoologo prof. J. Jdllien che fondò il genere Anguisia.

Dalle sabbie argillose grigie della Farnesina. Rarissima.

Gen. Hornera Lamouroux 1821.

87. Hornera frondiculata Lamahk (Retepora) 1816.

Hornera frondiculata Busk. Brit. Mar. Poi., parte III, pag. 17, tav. XX, fìg. 1, 2, 3, 6.

» » Manzoni. Ah.- Ungli., pag. 8, tav. VI, fig. 22.

Comunissima nelle sabbie gialle e grigie della Valle dell' Liferno, Villa Madama e Faniesina.

Nella collezione Rigacci era indicata come H. Striata Edw.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale e boreale.

Gen. Idmouea Lamouroux 1821.

E questo uno dei generi più difficili a studiarsi. Ho avuto occasione di esaminare degli esemplai-i vi-

venti, ed ho veduto quanto possa il zoario variare nelle sue parti; sono quindi persuaso che una quantità di

pretese specie dovranno esser tolte dalla nomenclatura dei Briozoi. Delle località romane, ho studiato mol-

tissimi esemplari, e sono andato assai guardingo nella separazione, propenso più a riunire che a dividere ; ho

in ultimo determinato sei specie, a seconda del seguente quadretto:

Ì( zoeci 1-5 Id. atlantica Forb.

( » 5-8 Id. serpens Lm.

con vibici Id. vibicata Mnz.
zoeci < J ......

l zoeci distinti Id. concava Ess.
tup. post, concava . . .

\
( » riuniti in creste salienti .... Id. cristata Gigli

intercalati fra le serie trasverse Id. irreguìaria Mnqh.

88. Idmonea atlantica Fobbes 1849.

Idmonea atlantica Manzoni. Br. Austr.-Ungh., pag. 5, tav. II, fìg. 6.

- — JouNSTON. Brit, Zooph., 2.» ed., pag. 278, Tav. XLVIII, fig. 3.

- — Smitt. Krit. fóri., parte II, pag. 438, tav. Ili, fig. G, 7, tav. IV, fig. 4-13.

- — HiNCKS. Brit. Mar. Poi., pag. 451, tav. LXV, fìg. 1-4.

Non frequente nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina.
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Fossile dal Miocene inferiore. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico, Oceano Australe ecc.

89. Idmonea serpens Linné (Tubipora) 1758.

Idmonea serpeìis Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 453, tar. LX^ fig. 2, tav. LXI, flg. 2, 3.

— — Manzoni. Br. pi. it., 4.'^ cent., pag. 27, tav. VI, fig. 32.

— — MAJsrzoNi. Castrocaro, pag. 42, tav. VI, fig, 78.

Tuhulipora serpens Btjsk. Brit. Mar. Cai., parte 3.*, pag. 25, tav. XXII, fig. 1, 2, 3.

Idmonea transversa M. Edw. Meni. Tubulip., pag. 12, tav. IX, fig. 3.

Comune nelle sabbie gialle di Valle dell' Inferno e Farnesina ; raramente si presenta adnata, più sovente

eretta.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale e boreale.

90. Idmonea vibicata Manzoni 1877.

Manzoni. Br. Ausr.-Ungh., pag. 6, tav. I, flg. 5, tav. II, fig. 7, tav. V, fig. 10.

Manzoni. Rhodes, pag. G8, tav. II, fig. 10.

Neviani. Livorno, pag. 137 (41).

Tervia solida Jullien. Travailleur, pag. 5, tav. XVII, fig. 72, 73.

Circa questa specie non ho da modificare quanto scrissi nel mio lavoro sui Briozoi di Livorno (pag. 41

estr. ).

Non comune nelle sabbia di Valle dell'Inferno, ed in quelle gialle e grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene. Vivente nell'Atlantico?

91. Idmonea concava Eeuss 1868.

Eeuss. Crosara, pag. 282 (70), tav. XXXV, fig. 3-4.

Neviani. Terx. da Stalletti al fiume Stilaro, pag. 12 (estr.).

Waters. Napoli, pag. 271.

Rarissima nelle sabbie della Farnesina.

Fossile dall'Oligocene. Vivente nel Mediterraneo (Napoli, Wat.).

92. Idmonea cristata Gigli 1889.

Gigli. Br. Neog. Pianosa, pag. 7, tav. XIV, fig. 3.

Una sola colonia dalle sabbie gialle della Farnesina.

Non so che questa specie sia stata citata da altri dopo il lavoro del dott. Gigli.

93. Idmonea irregularis Meneghini (Tubulipora) 1844.

Tuhulipora irregularis Meneghini. Poi. Tubulip., pag. 12.

Idmonea irregularis Busk. Brit. Mar. Cai., 3* p. pag. 13, tav. XII, flg. 1-3.

Tervia Folini Jullien. Travailleur, pag. 5, tav. XIII, flg. 8, 9.
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Non comune nelle sabbie della Farnesina.

Questa specie si può considerare di passaggio fra i generi Idmonea e Tubulipora, specialmente a quelle

forme attril)uite dagli autori a Filisparsa (ved. Jelly. Sin. Cat. pag. 96).

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo.

Gen. Tubulipora Lamaeck 1816.

Solamente chi lia dovuto studiare parecchie forme di questi Briozoari può rendersi conto della confu-

sione che esiste nella loro classificazione, ed in special modo nei generi; io, prendendo ad esame solo gli

esemplari trovati fossili presso Roma, ho creduto dover riunire in un unico genere forme che trovo dagli

autori distinte fra Filisparsa, Stomatopora, Prohoscina, Alecto, Criserpia, Diastopora ed altri. Di tali nomi ne

conserverò alcuni col valore di sottogeneri, assegnando a ciascuno i caratteri, come vengono esposti nel se-

guente specchietto:

GENERE

zoario eretto Filisparsa

dicotomo Stomatopora

SOTTOGENERE SPECIE

zoario robusto; zoeoi in 4-5 serie, typica Mnz.

zoario gracile ; zoeci in 2-3 serie, seriatopora Rss.

rami poco o nulla dilatati . . . major John.

rami molto dilatati dilatans John.

Tubulipora

zoario adnato ( \ semplice. Tubipora
flabelliforme

zoeci sparsi ... fimbria Lk.

zoeci in serie radiali .... flabellaris Fabr.

composto Pavotuhigera dimidiata Rss.

orbicolare Diastopora, simplex Bk.

Sottogen, Filisparsa d'Oebigny 1852.

94. Tubulipora typica Manzoni (Filisparsa) 1877.

Filisparsa typica Manzoni. Br. Austr.-Ungh., 3.» p., pag. 10, tav. Vili, flg. 30.

Alcuni frammenti dalle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e Farnesina. Nella collezione Rigacci erano

indicati come: Crisisina d'Oeb.

Fossile dal Miocene.

95. Tubulipora seriatopora Rss. (Filisparsa) 1877.

Filisparsa seriatopora Reuss in Manzoni. Br. Austr.-Ungh., 3." p., pag. 9, tav. Vili, fig. 29.

Que.sta specie non è da confondersi colla Tubulipora seriatopora di Sequenza (Form. Terz. Reg., pag. 211,

tav. XV, fig. 23) che è una Idmonea.
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Pochissimi frammenti dalle sabbie gialle di Valle dell'Inferno. Fossile dal Miocene.

Sottogen. Stomatopora Beonn (gen.) 1825.

96. Tubulipora major Johnston (Alecto) 1847.

Stomatopora major Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 427, tav. LVIII e LXI, flg. 1.

Commie; aderente a conchiglie varie, briozoari foliacei ecc. Dalle sabbie gialle di Valle dell'Inferno e

Farnesina.

Fossile dall'Eocene. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico settentrionale e boreale.

97. Tubulipora dilatans Johnstoit (Alecto) 1847.

Stoìnatopora dilatans Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 429, tav. LVII, fig. 8.

Non sempre è facile distinguere questa dalla precedente specie; fra le due fórme tipiche vi sono innu-

merevoli gradi di passaggio, e credo non sarà grande errore se alle volte qualche esemplare verrà indicato

con uno piuttostochè con altro nome.

Rara nelle sabbie gialle della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, nell'Atlantico settentrionale e boreale.

Sottogen. Tubipora Linné 1758.

98. Tubulipora fimbria Lamahck 1816.

Tubulipora flahellai-is Busk. Brit. Mar. Cat., p. Ili, pag. 25, tav. XXIV e XXV.
» fimhia Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 448, tav. LX, fig. 3.

Frequentemente gli autori hanno confuso questa colla seguente specie; non dubito nella identificazione

da me fatta dei miei esemplari delle sabbie grigie della Farnesina colla specie di Lamaeck.

I principali caratteri distintivi fra le due specie sono:

T. flabellaris Fabr. Zoeci disposti in serie raggiate, suberetti.

T. fimbria Lk. Z. sparsi, o senati al margine; estremità non eretta.

La T. fimbria è vivente nel Mediterraneo, Atlantico settentrionale. Fossile dal Pliocene.

99. Tubulipora flabellaris Fabeicius (Tubipora) 1780.

Tubulipora phalangea Btjsk. Brit. Mar. Cat., 3.* p., pag. 25, tav. XXIU.
— flabellaris Manzoni. Castrocaro, pag. 43, tav. VI, flg. 73.

Comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina. Aderente a conchiglie diverse, alle volte staccata.

Nella collezione Rigaggi due esemplari portano la scritta: FascicuUpora ? sp. nuova.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

Palaentographia italica, voi. I. 18
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Sottogen. Pavotubigera d'Oreignt 1852.

100. Tubulipora dimidiata Eeuss (Defrancia) 1847,

Pavotuhigera flabellata d'Obbisny. Pai. Fr. Crei., pag. 767, tav. DCCLII, fìg. 6, 7.

Tuhulipm-a dimidiata Manzoni. Bì-. Austr.-Ungh., 3.* p., pag. 19, tav. XVII, fig. 67, tav. XVIII, fìg-. 72.

Pavotuhigera dimidiata "VVatehs. Bry. Cycl. fr. Australia, pag. 691, tav. XXXI^ fig. 25.

Un solo esemplare appartenente alla sezione delle Tuh. composte del Manzoni (v. 1. e.) dalle sabbie ar-

gillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene.

Sottogen. Dlastopora Lamouroux 1821.

101. Tubulipora simplex Busk (Diastopora) 1859.

Diastopm-a simplex Busk. Brit. Mar. Cat., 3.^ p., pag. 28, tav. XXIX, %. 3-4.

Una bellissima colonia dalle sabbie grigie della Farnesina.

Miss Jellt nel Cat. Synonim. pag. 82 seguendo l'opinione del Waters {Br. of Naples, pag, 273) associa

la B. simplex Bk. alla D. flabelhnn Rss. Già il Segoenza {For. Terz. Reg., pag. 213) fece notare la differenza

fra queste due forme, ed io seguendo tale autorevole opinione le tengo distinte; il carattere principale di diffe-

renza sarebbe questo: nella D. simplex il punto d' origine della colonia e presso a poco centrale, e la colonia

si accresce in forma perfettamente discoide; al contrario la seconda specie ha il punto d'origine eccentrico,

e la colonia si mantiene flabellata, avvicinandosi così di più al tipo delle due forme precedentemente descritte.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo?, Atlantico.

Gen. Entalophora Lamouroux 1821.

Abbandono completamente i generi Probosclna e Pustulopora, riunendo in un solo genere {Entalophora)

tutte le forme a Briozoario eretto, ramoso, a sezione subcircolare, con zoeci tubulari attorno al zoario. Busk

{Chall. poìyzoa, p. 2°, pag. 18) adotta il genere Pustulopora di Blaintille, ma questo fu fondato nel 1834 (Bl.

Man. d'Actin., pag. 418); mentre il Lamouroux aveva stabilito il gen. Entalophora nel 1821 (Lmx. Exp. méth.

d. gen. de Polyp.).

102. Entalophora regularis Mac Gillveay 1882.

Pustulopora subverticillata Busk. Crag Poi., pag. 108, tav. XVIII, fig. 1.

Riferisco a questa specie pochi frammenti, che si mostrano assai più grandi delle due seguenti; in essi

i zoeci sono pochissimo sporgenti, ed abbastanza regolarmente disposti. Sabbie grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente: Easb Moncoeur Island., Bass Strait, Port Philip Heads.

103. Entalophora proboscìdea Milnr Edwarps (Pustulopora) 1838.

Per la vasta sinonimia vedi Jeli,y Sin. Catal. pag. 89 {Ent. r(iripora); od anche il mio lavoro sui Briozoi

di Livorno, p.ag. 45. Osservazioni utili a conoscersi si leggono pure nel lavoro La faune des Bryoz. Garum.

de Faxe di Peroens et Meunier, a pag. 203 (21 estr.).
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Specie comunissima nelle sabbie gialle di Valle dell' Inferno, M. Mario, Farnesina ecc., e nelle sabbie grigie

di quest' ultima località. Nelle collezioni Rigacci e Conti eranvi esemplari distinti come Mtt. anomala M. Edw.

e Ent. cellaroides Lmx.

Fossile dal Giurassico. Vivente nel Mediterraneo, atlantico. Oc. Indiano.

104. Entalophora clavata Busk (Pustulopora) 1859.

Entalophora clavata Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 456, tav. LXV, fìg. 5-8.

Comune nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina.

J. V. Carus {Prod. fan. Medlt., pag. 44) non cita questa specie fra le forme viventi nel Mediterraneo,

ma vi pone Ent. clavaeformis {Pustulopora) Bk. specie cbe parimente è tenuta distinta nel Cat. Syn. della

Jellt, pag. 88. Io credo che le due specie si debbano riunire.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico ecc.

Gen. Iiichenopora Defeance 1823.

105. Lichenopora hispida FLEinifG (Discopora) 1828.

Heteroporella radiata? Manzoni. Castrocaro, pag. 46, tav. VI, fìg. 75.

Discoporella echinulata Manzoni. Br. Austr.-Utigh., 3.* p., pag. 15, tav. XIV, fìg. 56.

Varie colonie libere o incrostanti specialmente dei Pectuncuhts ; dalle sabbie gialle e grigie della Far-

nesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlantico e Pacifico.

106. Lichenopora mediterranea Blainville 1834.

Discoporella mediterranea Buse. Bi-it. Mar. Cat., p. 3.^, pag. 33, tav. XXXIV, fìg. 4.

Non rara nelle sabbie gialle e grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo.

107. Lichenopora radiata Aotouin (Melobesia) 1826.

Lichenopora radiata Hincks. Brit. Mar. Poi., pag. 476, tav. XLVIII, fìg. 9, 10.

Rara nelle sabbie argillose grigie della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo, Atlanti (!0.

108. Lichenopora prolifera Eeuss (Defrancia) 1847.

Defrancia prolifera Mauzoni. Br. Austr.-Ungh., pag. 17, tav. XV, fìg. 58.

Rara nelle sabbie grigie della Farnesina.

Fossile dal Miocene. Non è nota allo stato vivente, a meno che non sia confusa con altra specie.
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Gen. Frondipora Imperato 1599.

Vedi: Dell'Historia naturale, pag. 216, e flg. 2.^ (Frondipora Eschara marina) a pag. 722 *.

109. Frondipora Marsilii Michelin (1842).

Frondipoì'a Marsilii Pesgens. Bri/, v. Rhodos, pag. 11, tav. I, flg. 3, 4.

Specie comuuissima, spesso si presenta in eleganti colonie flabelliformi. Nella Valle dell'Inferno ed alla

Farnesina, tanto nelle sabbie gialle che nelle grigie.

Fossile dal Miocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico.

110. Frondipora verrucosa Lamouboux (Krusenstema) 1821.

Frondipora reticulata Buse. Brit. Mar. Caf., 3='
p., pag. 38, tav. XXI, flg. 1-4.

Alcuni frammenti reticolati, tipica; dalle sabbie gialle della Farnesina.

Fossile dal Pliocene. Vivente nel Mediterraneo e nell'Atlantico settentrionale.

' Così è descritta dall'lMPEBATO questo Briozoario, creduto un vegetale: la Frondipora di condizion vicina alla detta

Retepora, con le forme dei /rondi simili ad assenzo, et herbe nello istesso modo intagliate, con eminenze nella parte esteriore si-

mili a costole, e nervi dei fogli: ove li stremi dei fogli intagliati si giungono in modo, che fanno anco alquanto apparenza di rete.
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» — I Briozoi del pliocene antico di Castrocaro, 1875.

» — Bryozoaires du Pliocène supérieur de l' Ile de Rhodes, 1877.

» — I Briozoi fossili del Miocene d'Austria ed Ungheria, 1877.

Marsigli. — Histoire physique de la mer., 1725.

Meneghini. -- Polipi della famiglia dei Tubuliporiani finora osservati nell'Adriatico, 1844.

MicHELiN. — Iconographie zoophj^tologique, 1844.

Michelotti. — Description des fossiles des Terrains miocènes de l' Italie septentiionale, 1847.

» — Précis de la faune miocène de la haute Italie, 1847.

MiLNE Edwards. — Eecherches anatomiques, physiologiques et zoologiques sur les Eschares, 1836.

» — Observations sur les polypiers fossiles du genre Eschare, 1836.

» — Note sur un nouveau genre de Polypiers fossiles, de la famille des Eschariens, nommé
Mélicérite, 1886.

» — Mémoire sur les Polypes du genre des Tubulipores, 1838.

» — Mémoire sur les Crisies, les Hornères, et plusieurs autres Polypes vivans ou fossiles dont

l'organisation est analogue à celle des Tubulipores, 1838.

MuNSTER ( in GoLDFUss ) — Petrefacta Germaniae, 1830.

Najhas I. — Contributo ai Briozoi pliocenici deUe Provincie di Modena e Piacenza, 1891.

» — Sul valore sistematico di alcune specie di Briozoi, 1891.

» — Su alcune forme Briozoarie del Mar Rosso, 1892.

» — e. s. (seguito), 1894.

Neviani a. — Contribuzioni alla geologia del Catanzarese. I. Le formazioni terziarie nella Valle del Mesima,

1887.

» — Ibid. II. Dal Tacina al Neto, 1887.

' Il conte Angelo Manzoni cessò di vivere quasi iinprovvisamoate il 14 luglio u. s. iu S. Zaccaria presso Lugo in Ro-

magnii. Distinto geologo e paleontologo, fu il primo che in Italia si occupò dello studio dei Briozoi con metodi rigorosamente

scientifici e con molto profitto. Pubblicò pure pregiate memorie su Echinodermi o Spongiari fossili, ed altre di Geologia pura,

tutte improntate a grande originalità di vedute, e ricercate dagli studiosi. Da circa dodici anni non pubblicò alcuna memoria, ma
non triiliiBciò di seguire i progressi Hcicntifici della Geologia e Paleontologia, da lui predilette fra le vario branche delle Scienze

Naturali. (\ota aggiunta in Bologna nell'agosto 1895).



[63J A. IfETIAM 139

Neviajst: a. — Ibid. III. Il terziario nel versante Jonico da Stalletti al flume Stilare, 1889.

» — Ibid. IV. Le colline di Santa Maria, 1889,

» — Contribuzione alla conoscenza dei Briozoi fossili italiani. Briozoi postpliocenici del sottosuolo di

Livorno, 1891.

» — Seconda contribuzione ecc. La collezione dei Briozoi pliocenici di Castrocaro illustrata dal dot-

tor Angelo Manzoni, 1893.

» — Terza contribuzione ecc. Di alcuni Briozoi pliocenici del Eio Landa illustrati da Ferdinando

Bassi nel 1757, 1893.

» — Briozoi fossili illustrati da Soldani Ambrogio nel 1780, 1895.

» — Nuovo genere e nuove specie di Briozoi fossili, 1865.

» — Nota preliminare sui Briozoi fossUi del postpliocene antico deUa Farnesina e Monte Mario, 1895_

NoEMAiOT. — Notes on rare British. Polyzoa, with descriptions of new species, 1869.

Novak 0. — Beitr. z. Kenntn. die Bryozoen der bolimischen Kreideformation, 1877.

PajSttanelli D. — Cupularia umbellata e C. intermedia, 1890.

Pebgi'NS Ed. — Les Bryozoaires du Tasmajdan à Belgrado, 1887.

» — Pliocane Bryozoen von Ehodos, 1887.

» — Notes succinctes sur les Bryozoaires. Brj'oz. du Miocène de la Russie meridionale. 1889.

» — Eevision des Bryozoaires du Crétacé fìgurés par d'Obbigst. I part. Cyclostomata. 1889.

» — Bryozoaires du Senonien de Sainte-Paterne, de Lavardin et de La Riboclière, 1892.

» — Les Bryozoaires du Senonien de la carrière de l'Arclie de Lèves près Cliartres, 1895.

» — Note sur l' Identification et la séparation des espèces dans le groupe des Bryozoaires, 1895.

Pehgens Ed. et Metiniér A. — La faune des Bryozoaires Garumniens de Faxe, 1886.

Philippi R. a. — Beitr. sur. Kenntn. des Tertiarverstein d. nord-westl. DeutscUand, 1843.

Eetjss a. e. — Die fossilen Polyparien des Wiener Tertiarbeckens, 1848.

» — Zur fauna des Deutschen Oberoligoctins, 1864.

» — Die For. Anth. und Bryozoen des deutsclien Septarienthons, 1866.

» — Ubar einige Bryozoen aus dem deutschen Unteroligocan, 1867.

> — Die fossilen Anth. und Bryozoen der Schichtengruppe von Crosara, 1869.

» — Ueber tertiiire Bryozoen von Kischenev in Bessarabien, 1869.

» — Die fossilen Bryozoen des Osterreicliisch. Ungarischen Miocans, 1874.

Savignt. — Iconographie des zoophytes de l'Egypte, 1826.

Segtjenza G. — Le formazioni terziarie nella provincia di Eeggio (Calabria), 1880.

Smitt F. a. — Om Hafs-Bryozoernas utveckling och fettkroppar, 1864.

» — Kritisk forteckning ofver Skandinavien Hafs-Bryozoer, 1864-68.

» — Floridan Bryozoa collected by Count L. F. de Pourtales, 1872-73.

Soldani A. — Saggio orittogratìco, ovvero osservazioni sopra le terre nautiliche ed ammonitiche della Toscana,

1780.

» — Testaceographiae ac zoophytographiae parvae et microscopicae, 1789-98.

Stoliczka F. — Oligocane Bryozoen von Latdorf in Bernburg, 1861.

Teerigi G. — Il calcare (Macco) di Palo, e sua fauna microscopica, 1889.

"Waleoed e. a. — On Cheilostamatous Bryozoa from the Middle Lias, 1894.

» — On Inter. Oolite Bryozoa from Shipton Gorge, Dorset, 1894.

"Walter Joh. — Einleitung in die Geologie als historische "VVirsenschaft. II. Theil, 1893-94.

Watees a. W. — Bryozoa from the Pliocene of Bruccoli (Sicily), 1878.

» — On the Bryozoa of the Bay of Naples, 1879.
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"Watees a. W. — On fossil Cliilostomatous Bryozoa from Soutli-West Victoria, Australia, 1881.

^ — On fossil Ckilostomatous Bryozoa from Moiint Gambier, South Australia, 1882.

» — On chilostomatous Bryozoa from Bairusdale (Grippsland), 1882.

» — On fossil cyclostomatous Bryozoa from Australia, 1884.

» — Chilostomatous Bryozoa from Aldinga and the Eiver-Murray Cliffs, South Australia, 1885.

» — On Tertiary Chilostomatous Bryozoa from New-Zealand, 1887.

» — On Tertiary Cyclostomatous Bryozoa from New-Zealand, 1887.

> — Report on the Polyzoa of the Challenger-supplement to Busk, part. LXXIX, 1888.

» — North-Italian Bryozoa (Chilostomatous), 3891.

» — North-ItaUan Bryozoa (Cyclostomatous), 1892.

Ztjccaei a. — CoUezioue Rigacci. Catalogo dei fossili dei dintorni di Roma, 1882.



Spiegazione della Tavola V [Tav. I].

FlG . 1. -
» 2. _
» 3. -
» 4. —
» 5. —
» 6. -
» 7. -

» 8. -
» 9. —
» 10-il.-

» 12. -
» 13. -
» 14. -
» 15. -
» 16-17.-

» 18. —
» 19. -
» 20. -
» 21. -
» 22. —
» 23. -
» 24. -
» 25. —
» 26. —
» 27-29.-

» 30. -
» 31, -
> !32-34-

» 35. -

» 30. -

» 37. -

> 38. -

Aeiea tnincata Landsb. sp., pag. 92 [16].

Vibraculina Conti n. sp., siiperfleie anteriore, pag. 93 [17J.

Vibraculina Confi n. sp., superficie laterale, pag. 93 [17].

Vibraculina Conti n. sp., superficie posteriore, pag. 93 [17],

Membranipora Camillae n. sp., pag. 95 [19],

Onyctiocella vibraculifera n. sp., pag. 97 [21].

Onychocella angulosa Rss. sp., pag. 97 [21].

IVIicropora (Gargantua) hippocrepis Goldi?. sp., pag. 98 [22].

Mieropora (Calpensia) impressa Moll sp. var. farnesinae q. v., pag. 98 [22].

Micropara (Manzonella) exilis Mnz. sp., pag. 99 [23].

Meiicerita fìstulosa Lix. sp., pag. 99 [2.3].

Meiicerita mutinensis Nam. sp., pag. 100 [24].

Meiicerita mutinensis Nam. var. con avicolari ogivali più grandi, pag. 100 [24].

Meiicerita Johnsoni Bk. sp., pag. 100 [24].

Meiicerita Johnsoni Bk. sp., due avicolari, pag. 100 [24].

Membraniporeila nitida John, sp., pag. 102 [26].

Membraniporella nitida var., pag. 102 [26].

Cribrilina radiata JIoll sp., pag. 103 [27].

Cribrilina radiata Moll; var. a zoeci minutissimi, pag. 103 [27].

Cribrilina (Figularia) figularis John, sp., pag. 103 [27].

Microporella (Calloporina) decorata Rss sp., pag. 107 [31]

Microporella (Fenestrulina) ciliata Lin. sp
,
pag. 105 [29].

Microporella (Fenestrulina) ciliata Lin. sp., var. a grandi zoeci tubercolati, pag. 105 [29],

Microperella (Fenestrulina) ciliata Lin. sp. var. castrocarensis u. v., pag. 105 [29]

Microporella (Heckelia) violacea Juun sp., pag 106 [30].

Microporella (Hecl<elia) tubulifera n sp., pag. 106 [30].

Schizoporella romana n sp
,
pag 111 [35].

Schizoporella romana n. sp. ;
zooci giovani, pag. Ili [.35].

Scliizoporella linearla Hass. sp., pag. HO [34].

Schizoporella pulchra n. sp., pag. 110 [34].

Schizoporella pulchra u. sp. ; dettaglio della frontale, pag. HO [34].

Schizoporella globulifera n. sp., pag. H3 [37].



PALAEONTOGRAFHIA ITALICA, Voi. I, Tav. V.

NE VI ANI, Brioso?' foss. d. Farnesina e M. Mario. [ Ta,: /].

mì'4

NKVIANI E DEANGSLIS DISEG' ROMA FOT, DANESI



Spiegazione della Tavola VI [Tav. II].

Fio.. 1.

» 2.

> 3,

» 4.

» 5.

» 6.

» 7.

» 8.

» 9-10.

» 11.

» 12.

» 13.

» 14.

» 15.

» 16.

» 17.

» 18.

» 19.

» 20.

» 21.

» 22-26

» 27.

» 28.

» :29-30.

ì> 31.

» 32.

» 33.

» 34.

» 35.

» 36.

» 37.

» 38.

» 39.

» 40.

Schizoporella Clerici u. sp., pag. 109 [33].

Scliizoporella Cavolini n. sp., pag. Ili [35].

Scliizoporeila Meli n. sp., pag. 112 [36J.

Schizoporella sulcata n. sp., pag. 112 [36].

Schizoporella sulcata con grande avicolario marginale, pag. 112 [36].

Schizoporella Dutertrei Aud. sp., pag. 113 [37].

Schizoporella Rigacci n. sp., pag. 112 |36J.

Schizoporella unicornis John, sp., pag. 114 [38J.

Schizoporella unicornis John, sp., zoeci tolti da un zoario celleporoide, pag. 114 [38].

Schizoporella unicornis John-, sp. vav. tetragona Rss. sp., pag. 114 [38].

Schizoporella profunda n. sp., pag. 115 [39].

Schizoporella vuigaris Moll sp'., pag. 113 [37].

Teuchopora castrocarensìs Mnz. sp., pag. 116 [40]. ,

Smittia (Watersipora) cuculiata Bk. sp., pag 120 [44].

Smittia Landsborovii John, sp., pag. 118 [42].

Smittia (Mucronella) variolosa John, sp
,
pag. 122 [46].

Smittia (Phylactella) Portisi n. sp., pag. 121 [4.5].

Smittia (Reussia) regularis Ess. sp., pag. 122 [46].
'

Smittia (Marsillea) concinna Bk. sp., zoeci giovani, pag. 119 [43].

Smittia (Marsillea) concinna Ck ; zoeci adulti, pag. 119 [43].

Smittia reticulata M. G. sp. var. systolostoma Mnz. sp ; cinque zoeci che sognano il passaggio dalla specie

alla varietà, pag. 119 [43].

Smittia reticulata M. G.
;
grande avicolario sporadico, pag. 119 [43].

Smittia (Mucronella) coccinsa Abild. sp., jiag. 122 [46].

Smittia cheilostoma Mnz. sp., pag. 118 [42].

Smittia (Phylactella) labrosa Bic. sp., pag. 121 [45].

Smittia (Reussia) Zuccari n. sp., pag. 123 [47].

Umbonula? ramulosa Lin. sp., pag. 124 [48],

Tubucellaria farnesinae n. ,sp., pag. 125 [49] .

Crisia denticulata Lic. sp., pag. 128 [52].

Crisia elongata M. Enw., pa^j. 128 [52J.

Crisia elongata M. Knw. vnr. angustata Wat., pag. 129 [53].

Crisia fistulosa IIki.l. pag. 129 [53].

Anguisia Jullieni n. sp.; esempi, veduto di fronte, pag. 129 [.53].

Anguisia Jullieni u. sii.; lo stesso, veduto di lianco, pag. 129 [53].
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